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VISTO l'articolo 57 dello Statuto;

VISTO il D.lgs 118/2011 come integrato e corretto dal D.lgs 10 agosto 2014, n. 126 
“Disposizioni  integrative  e  correttive  del  D.lgs  118/2011  recante  disposizioni  in 
materia di  armonizzazione dei  sistemi  contabili  e degli  schemi  di  bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.  
42/2009;

RICHIAMATO in particolare l’art. 51, c. 2 del d.lgs. 118/11;

VISTI l’art.  2 della lr  17 dicembre 2012, n.  18 (finanziaria 2013) che ha istituito  il 
collegio dei revisori e il regolamento regionale 10 giugno 2013 n. 1 di attuazione 
dell'art. 2, comma 5 della legge regionale;

VISTA la legge regionale del 19 dicembre 2012, n. 19 "Bilancio di previsione per 
l'esercizio finanziario 2013 e bilancio pluriennale 2013/2015 a legislazione vigente e 
programmatico" e in particolare l’art. 1, comma 4 che nell’ambito delle norme per 
l’adeguamento  alle  disposizioni  del  d.lgs.  118/2011  disciplina  le  variazioni  agli 
stanziamenti del bilancio di previsione con delibera di Giunta;

VISTA la legge regionale n. 26 del 28/12/2021 "Bilancio di previsione 2022-2024";

VISTA la legge regionale dell’8 agosto 2022, n. 17 “Assestamento al bilancio 2022-
2024 con modifiche di leggi regionali”;

VISTA  la  dgr  n.  6865  del  2/8/2022  “Integrazione  al  documento  tecnico  di 
accompagnamento  al  bilancio  di  previsione  2022-2024  e  aggiornamento  dei 
prospetti  per  il  consolidamento  dei  conti  del  bilancio  regionale  e  degli  enti 
dipendenti,  dei  programmi pluriennali  delle attività degli  enti  e delle società in 
house, del piano di studi e ricerca, del piano alienazioni approvati con d.g.r. n.  
XI/5800 del  29  dicembre  2021  e  dei  prospetti  della  programmazione gare  per 
l’acquisizione di beni e servizi per l’anno 2022 di cui alla dgr XI/6215/2022, a seguito 
della l.c.r. n. 118 del 27 luglio 2022 Assestamento al bilancio di previsione 2022-2024 
con modifiche di leggi regionali";

VISTO  il  decreto del Segretario generale n. 11606 del 3/08/2022 "Integrazione al 
bilancio finanziario gestionale 2022-2024 a seguito dell'approvazione della l.c.r. n. 
118 del 27 luglio 2022 Assestamento al bilancio 2022-2024 con modifiche di leggi 
regionali ";
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VISTA la dgr n. 7235 del 28/10/2022 “Approvazione della proposta del progetto di 
legge  "Bilancio  di  previsione  2023-2025”  e  del  relativo  documento  tecnico  di 
accompagnamento”;

PRESO ATTO che l'art. 5 della l.r. 19/14, in un'ottica di semplificazione, ha previsto, 
ove possibile, l'arrotondamento degli importi dovuti dalla Regione;

• ISTITUZIONE  DI  NUOVI  CAPITOLI  PER  IL  COMPLETAMENTO  DEGLI  INTERVENTI  IN 
CONSEGUENZA  DEGLI  ECCEZIONALI  EVENTI  METEOROLOGICI  DI  OTTOBRE  2018  - 
OCDPC N. 558/2018 E OCDPC N. 859/22

RICHIAMATI:
● il decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 "Codice della protezione civile";
● la delibera del Consiglio dei Ministri  8 novembre 2018 "Dichiarazione dello 

stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi  a  partire  dal  giorno  2  ottobre  2018  nei  territori  delle  Regioni 
Calabria,  Emilia-Romagna,  Friuli-Venezia  Giulia,  Lazio,  Liguria,  Lombardia, 
Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle Province autonome di Trento e 
Bolzano";

● l’ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione civile (OCDPC) 558 del 15 
novembre 2018 "Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli  eccezionali  eventi  meteorologici  che  hanno  interessato  il  territorio 
delle regioni Calabria, Emilia Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, 
Lombardia,  Toscana,  Sardegna,  Siciliana,  Veneto  e  delle  Province 
autonome  di  Trento  e  Bolzano,  colpito  dagli  eccezionali  eventi 
meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018";

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 febbraio 2019 
"Assegnazione di risorse finanziarie di cui all'articolo 1, comma 1028, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145";

- il  decreto  del  Presidente  del  Consiglio dei  Ministri  del  4  aprile  2019 
"Assegnazione  di  risorse  finanziarie  di  cui  all'articolo  24-quater,  del 
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136";

● l’OCDPC 859 del 3 febbraio 2022 "Ordinanza di protezione civile per favorire 
e regolare il subentro della Regione Lombardia nelle iniziative finalizzate al 
superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza degli 
eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di 
cui alla delibera del Consiglio dei Ministri dell'8 novembre 2018";
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CONSIDERATA  la  necessità di attuare quanto previsto dall'  Ordinanza n. 859 del 
2022, che individua Regione Lombardia - DG Territorio e Protezione civile quale 
Amministrazione competente alla prosecuzione, in via ordinaria, dell'esercizio delle 
funzioni  del Commissario Delegato per il  completamento degli  interventi  avviati 
nella fase emergenziale, terminata il 7 novembre 2021, di cui all' Ordinanza n. 558 
del 2018;

PRESO ATTO che ad oggi gli interventi da completare sono n. 44, per un importo 
da erogare pari ad euro 9.690.624,03, a valere sulle risorse provenienti dai decreti  
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 febbraio 2019 e del 4 aprile 2019;

CONSIDERATO che, a seguito dell'istituzione dei pertinenti capitoli, il Commissario 
Delegato  procederà a trasferire  dalla  Contabilità  speciale  dello  Stato,  relativa 
all'Ordinanza n. 558 del 2018, al bilancio regionale le risorse atte a consentire il  
completamento  dei  suddetti  interventi  secondo quanto  previsto  dall'Ordinanza 
859 del 2022;

VISTA la nota protocollo n. Z1.2022. 0053560 del 7 novembre 2022 della Direzione 
Generale Territorio e Protezione Civile, con la quale si chiede l'istituzione dei nuovi 
capitoli  di  entrata e di  spesa e lo stanziamento di  € 9.690.624,03,  arrotondato, 
sull'annualità 2023, in base all’andamento della spesa, per attuare quanto previsto 
dalla OCDPC n. 859 del 3 febbraio 2022;

Nuovi Capitoli di Entrata
Titolo 4 Entrate in conto capitale
Tipologia 4.0200 Contributi agli investimenti
Categoria 4.0200.01 Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche

Capitolo 15493 ASSEGNAZIONI STATALI IN CAPITALE PER IL COMPLETAMENTO DEGLI 
INTERVENTI CONSEGUENTI AGLI EVENTI  CALAMITOSI DELL'OTTOBRE 2018 - OCDPC 
558/2018 E  OCDPC 859/2002 con la dotazione finanziaria  di  €  9.690.625,00  per 
l'anno 2023

Nuovi Capitoli di Spesa
Missione 11 Soccorso civile
Programma 11.02 Interventi a seguito di calamità naturali
Titolo 2 Spese in conto capitale
Macroaggregato 203 Contributi agli investimenti

3



Capitolo 15494 CONTRIBUTI STATALI IN CAPITALE AD AMMINSTRAZIONI LOCALI PER 
IL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI CONSEGUENTI AGLI INTERVENTI CALAMITOSI 
DELL'OTTOBRE  2018  -  OCDPC  558/2018 E  OCDPC  859/2002 con  la  dotazione 
finanziaria di € 9.690.625,00 per l'anno 2023

• FONDO NAZIONALE PER LE POLITICHE DELLA FAMIGLIA 2022 - L. 296/06 ART. 1, C. 
1250 E 1251

VISTO  il  decreto-legge  223/06  “Disposizioni  urgenti  per  il  rilancio  economico  e 
sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché 
interventi in materia di entrate e di contrasto all'evasione fiscale”, convertito con 
modifiche, dalla legge 248/06 che all’articolo 19, comma 1 ha istituito il Fondo per 
le politiche della famiglia;

VISTO il decreto ministeriale del Dipartimento per le Politiche della Famiglia della 
Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  del  19  luglio  2022  con  il  quale  sono  state 
assegnate alle regioni e province autonome le risorse del  "Fondo per le politiche 
della famiglia" per l'anno 2022 a seguito di intesa in sede di Conferenza Unificata 
tra  Governo,  Regioni  e  province  autonome  e  Autonomie  locali  (repertorio  N. 
113/CU del 6/07/2022) e in particolare a Regione Lombardia sono stati assegnati 
euro 4.245.000,00 per l'anno 2022;

CONSIDERATO che il decreto ministeriale (DM) del 19/07/2022 prevede all'articolo 
3 che, per l'erogazione delle risorse del fondo, le regioni devono trasmettere al 
Dipartimento per le politiche della famiglia le richieste di finanziamento, corredate 
dalla  delibera  di  giunta  di  approvazione  degli  interventi,  nonché  dall'ulteriore 
documentazione prevista, entro e non oltre 90 giorni dalla data di pubblicazione 
in Gazzetta ufficiale del decreto;

VISTA la nota del Dipartimento per le Politiche della Famiglia della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri prot. n. 4914 del 16/09/2022, con la quale lo stesso trasmette il 
decreto e il format per la programmazione delle risorse e comunica alle regioni 
che  il  D.M.  del  19/07/2022  è  stato  pubblicato  nella  Gazzetta  ufficiale  della 
Repubblica Italiana il  14 settembre 2022 (G.U.  n. 215 del 14-09-2022) e che i 90 
giorni  per  l'invio  della  richiesta  di  erogazione  del  finanziamento  scadono  il 
13/12/2022;

DATO ATTO  che è in corso di predisposizione la proposta di deliberazione per il 
recepimento del Fondo e la programmazione degli interventi e destinazione delle 
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risorse  per  consentire  l'approvazione  della  stessa  in  tempo  utile  per  l'invio  al 
Dipartimento entro il 13/12/2022;

VISTA la  nota  di  protocollo  J2.2022.0051749  del  09/11/2022,  con  la  quale  la 
Direzione  generale  Famiglia,  Solidarietà  Sociale,  Disabilità  e  Pari  Opportunità 
chiede di iscrivere in bilancio per l'esercizio finanziario 2023, in base all’andamento 
dell’entrata  e  della  spesa,  le  risorse  assegnate  alla  Regione  pari  a  euro 
4.245.000,00 relative al Fondo per le politiche della famiglia anno 2022, come di 
seguito indicato:

• Capitolo  di  Entrata  2.0101.01.7277  ASSEGNAZIONI  STATALI  DEL  FONDO PER LE 
POLITICHE DELLA FAMIGLIA € 4.245.000,00 per l'anno 2023

• Capitolo di Spesa 12.05.104.7278 IMPIEGO DEL FONDO PER LE POLITICHE DELLA 
FAMIGLIA € 4.245.000,00 per l'anno 2023

• ASSEGNAZIONI STATALI PER LE MENSE SCOLASTICHE BIOLOGICHE

VISTO il decreto legislativo 19 aprile 2017 n. 56 recante "Disposizioni integrative e 
correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50";

VISTO il  decreto-legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito,  con modificazioni,  dalla 
legge 21 giugno 2017 n. 96, ed, in particolare, l'art. 64, comma 5 bis che istituisce 
nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali il  
Fondo per le mense scolastiche biologiche al fine di promuovere il  consumo di 
prodotti biologici e sostenibili per l'ambiente;

VISTO il  regolamento  (CE)  n.  834/2007  del  Consiglio  del  28  giugno  2007  e 
successive  modifiche  e  integrazioni,  relativo  alla  produzione  biologica  e 
all'etichettatura  dei  prodotti  biologici  e  che  abroga  il  regolamento  (CEE)  n. 
2092/91;

VISTO il regolamento (CE) n. 889/2008 della Commissione del 5 settembre 2008 e 
successive  modifiche  e  integrazioni,  recante  modalità  di  applicazione  del 
regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio relativo alla produzione biologica e 
all'etichettatura  dei  prodotti  biologici,  per  quanto  riguarda  la  produzione 
biologica, l'etichettatura e i controlli;

VISTO il  Decreto  del  Ministro  delle  politiche  agricole  alimentari  e  forestali  di 

5



concerto con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca e con il Ministro 
della salute del 18 dicembre 2017 n. 14771, registrato presso la Corte dei Conti in 
data 16  marzo 2018 con n.  166,  che definisce i  requisiti,  incluse le  percentuali 
minime di utilizzo di prodotti  biologici, nonché le specifiche tecniche necessarie 
per qualificare il servizio di refezione scolastica quale mensa biologica;

VISTO il  Decreto  del  Ministro  delle  politiche  agricole  alimentari,  forestali  e  del 
turismo di concerto con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 
22 febbraio 2018 n. 2026 che definisce le modalità di ripartizione, tra le Regioni e 
Province  Autonome  di  Trento  e  Bolzano,  del  Fondo  per  le  mense  scolastiche 
biologiche;

CONSIDERATO che la Legge 30 dicembre 2021, n. 234 "Bilancio di previsione dello 
Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024", ha 
assegnato  al  Fondo  mense  scolastiche  biologiche  una  dotazione  di  euro 
5.000.000,00 per l'anno 2022;

VISTO il  Decreto  del  Ministro  delle  politiche  agricole,  alimentari  e  forestali  di 
concerto con il Ministro dell'istruzione del 1 luglio 2022 n. 299864, registrato presso 
l'Unità Centrale di Bilancio in data 26 luglio 2022 con n. 328 e presso la Corte dei 
Conti in data 1 agosto 2022 con n. 917, che ripartisce la quota di 5.000.000,00 di  
euro per l'anno 2022 del Fondo per le mense scolastiche biologiche sulla base del 
numero  dei  beneficiari  del  servizio  di  mensa  scolastica  biologica  presenti  in 
ciascuna Regione e Provincia autonoma, riportati  alla data del  31 marzo 2022 
nell'elenco delle  stazioni  appaltanti  e  dei  soggetti  eroganti  il  servizio  di  mensa 
biologica  e  sulla  base  della  popolazione  scolastica  accertata  dal  Ministero 
dell'istruzione,  dell'università  e  della  ricerca  per  l'anno  scolastico  2021-2022 
assegnando a Regione Lombardia la somma complessiva di Euro 782.266,38;

VISTI i decreti MIPAAF prot. n. 0448678 del 21.09.2022 e n. 0522945 del 14/10/2022, 
con i quali è stata impegnata e liquidata la somma complessiva di Euro 782.266,38 
in relazione al "Fondo per le mense scolastiche biologiche - anno 2022", somma 
già incassata con quietanze nn. 62775 e 62776 del 28/10/2022 rispettivamente di 
Euro 656.957,66 e di Euro 125.308,38;

RICHIAMATE la d.g.r. n. 1379 del 18/03/2019 di variazione al bilancio di previsione 
2019-2021 e la d.g.r.  6158 del 28/03/2022 di variazione al documento tecnico di 
accompagnamento  al  bilancio  di  previsione  2022/2024,  con  i  quali  sono  stati 
istituiti  il  capitolo  di  entrata  2.0101.01.13784  e  i  capitoli  di  spesa  collegati  
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16.01.103.14705  e  capitolo  16.01.104.15287,  relativi  alle  assegnazioni  del  fondo 
mense scolastiche biologiche;

VISTA la  nota  prot.  M1.2022.0214944  del  16/11/2022  della  Direzione  Generale 
Agricoltura,  alimentazione  e  sistemi  verdi  con  la  quale  viene  richiesta  una 
variazione  di  bilancio  per  stanziare  i  trasferimenti  statali  per  il  fondo  mense 
scolastiche di euro 782.266,38, arrotondati a euro 782.267,00, sui seguenti capitoli:

• Capitolo  di  Entrata  2.0101.01.13784  ASSEGNAZIONE  STATALE  PER  LE  MENSE 
SCOLASTICHE BIOLOGICHEE PERINIZIATIVE DI INFORMAZIONE E PROMOZIONE NELLE 
SCUOLE. € 782.267,00 per l'anno 2022

• Capitolo  di  Spesa  16.01.103.14705  REALIZZAZIONE  E  REDAZIONE  DI  MATERIALI 
GRAFICI E MULTIMEDIA PER LA DIFFUSIONE DEL BIO NELLE MENSE SCOLASTICHE - 
ORGANIZZAZIONE EVENTI € 125.309,00 per l'anno 2022

• Capitolo  di  Spesa  16.01.104.15287  TRASFERIMENTI  STATALI  A  FAVORE  DELLE 
ISTITUZIONI  SOCIALI  PRIVATE  PER  LE  MENSE  SCOLASTICHE  BIOLOGICHE E  PER  LA 
REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE DI INFORMAZIONE E DI PROMOZIONE NELLA SCUOLA € 
656.958,00 per l'anno 2022

• FONDO  PER  L'INCLUSIONE  DELLE  PERSONE  CON  DISABILITÀ  PER  INIZIATIVE 
DEDICATE ALLE PERSONE CON DISTURBO DELLO SPETTRO AUTISTICO

VISTO l'articolo 34, comma 1, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, che ha istituito il "Fondo per 
l'inclusione delle persone con disabilità", al fine di dare attuazione alle politiche 
per l'inclusione, l'accessibilità e il sostegno a favore delle persone con disabilità, 
con una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2021 e di 50 milioni di euro per  
ciascuno degli anni 2022 e 2023;

VISTO altresì  il  comma 2-bis,  lett.  b-bis),  dell'art.  34  del  citato  decreto-legge n. 
41/2021 che prevede tra interventi e i progetti da finanziare con il fondo iniziative 
dedicate alle persone con disturbo dello spettro autistico;

VISTO il  decreto  del  Ministro  per  le  disabilità,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze e del lavoro e delle politiche sociali, del 29 luglio 
2022, registrato dalla Corte dei Conti in data 8/09/2022 e pubblicato in G.U. n. 237 
il 10/10/2022, recante "Riparto e modalità per l'utilizzazione delle risorse del Fondo 
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per l'inclusione delle persone con disabilità", che destina risorse pari a 100 milioni di 
euro (euro 50 milioni per ciascuno degli anni 2022 e 2023) a finanziare a finanziare 
interventi  diretti  a  favorire  iniziative  dedicate  alle  persone  con  disturbo  dello 
spettro autistico, assegnano a Regione Lombardia euro 16.890.000,00 (Tabella 1);

CONSIDERATO che il decreto stabilisce all'articolo 6 le modalità per il trasferimento 
delle risorse alle regioni, come segue:
1. il trasferimento delle risorse spettanti a ciascuna Regione o Provincia autonoma 

viene disposto dalla Presidenza del Consiglio dei ministri - Ufficio per le politiche 
in  favore  delle  persone  con  disabilità,  a  seguito  di  specifica  richiesta 
contenente le indicazioni di cui all'Allegato A del decreto;

2. ciascuna Regione o Provincia autonoma adotta una delibera di giunta, sentite 
le autonomie locali nel rispetto dei modelli organizzativi regionali, in cui siano 
indicati:
a) la tipologia di interventi che si intendono attuare,
b) il riparto delle somme destinate a ciascuna tipologia,
c) i soggetti interessati (Comuni, enti del terzo settore, etc.),
d) le modalità di attuazione e il relativo cronoprogramma,
e) i benefici attesi, con l'indicazione delle platee di beneficiari stimati,
f) le risorse destinate a interventi già previsti dalla programmazione regionale;

3. la richiesta, corredata da copia della delibera di giunta, deve essere inviata 
all'indirizzo  di  posta  elettronica  certificata:  ufficio.disabilita@pec.governo.it 
entro novanta giorni dalla data di pubblicazione del decreto nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana, ossia entro il 9/01/2023;

4. l'Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilità provvede, entro 
quarantacinque  giorni  dalla  ricezione  della  richiesta  di  cui  al  comma  1, 
all'erogazione  delle  risorse  destinate  a  ciascuna  Regione  o  Provincia 
autonoma;

CONSIDERATO che  è  in  corso  di  predisposizione  la  proposta  di  deliberazione 
richiesta  per  il  recepimento  del  Fondo e  la  programmazione degli  interventi  e 
destinazione delle risorse per consentire l'approvazione della stessa in tempo utile 
per l'invio al Dipartimento entro il 09/01/2023;

VISTA  la DGR n. 7052 del 3/10/2022 con la quale sono stati  istituiti  il  capitolo di  
entrata e i  capitoli  di  spesa vincolati  su cui  sono state appostate  le risorse del 
Fondo per l'inclusione delle persone con disabilità relative all'annualità 2021;

8



VISTA la  nota  di  protocollo  J2.2022.0051749  del  09/11/2022,  con  la  quale  la 
Direzione  generale  Famiglia,  Solidarietà  Sociale,  Disabilità  e  Pari  Opportunità 
chiede di iscrivere in bilancio per l'esercizio finanziario 2023, in base all’andamento 
dell’entrata  e  della  spesa,  le  risorse  assegnate  alla  Regione  pari  a  euro 
16.890.000,00 relative al Fondo per l'inclusione delle persone con disabilità anno 
2022-2023  per  le  iniziative  dedicate  alle  persone  con  disturbo  dello  spettro 
autistico, come di seguito indicato:

• Capitolo  di  Entrata  2.0101.01.15441  ASSEGNAZIONI  STATALI  DEL  FONDO  PER 
L'INCLUSIONE DELLE PERSONE CON DISABILITÀ € 16.890.000,00 per l'anno 2023

• Capitolo  di  Spesa  12.02.104.15442  TRASFERIMENTI  STATALI  DEL  FONDO  PER 
L'INCLUSIONE  DELLE  PERSONE  CON  DISABILITÀ  -  AMMINISTRAZIONI  LOCALI  € 
16.890.000,00 per l'anno 2023

• RIMODULAZIONE RISORSE  STATALI  PER  INTERVENTI  DI  ACQUISTO E  DI  REFITTING 
DELLE  UNITÀ NAVALI  ADIBITE  AL  SERVIZIO DI  TRASPORTO PUBBLICO DI  LINEA SUL 
LAGO D’ISEO - DM 52/2018 E DM 397/2019

VISTI:
● il Decreto Ministeriale del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 52 del 

22.02.2018,  che  ha  definito  e  disciplinato  la  destinazione  del  "Fondo per 
assicurare il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del 
Paese", all'acquisto di unità navali utilizzate per i servizi di trasporto pubblico 
locale ovvero regionale su acqua, inclusi i servizi lacuali, nonché al refitting 
di unità già in esercizio, assegnando a Regione Lombardia un importo pari 
ad € 4.425.849,00 per la realizzazione degli interventi;

● il Decreto Ministeriale del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 397 del 
28.08.2019,  che  ha  aggiornato  il  Piano  di  riparto  di  cui  al  DM  52/2018, 
assegnando  a  Regione  Lombardia  un  importo  ulteriore  pari  ad  € 
4.212.703,86;

CONSIDERATO  che ai sensi dei richiamati Decreti Ministeriali, Regione Lombardia 
risulta  assegnataria  di  complessivi  euro  8.638.552,86  per  la  realizzazione  degli 
interventi di acquisto e di refitting delle unità navali adibite al servizio di trasporto 
pubblico di linea stanziati sul capitolo di entrata 14011 ed il connesso capitolo di 
spesa 14012;

VISTA la  d.g.r.  n.  XI/980  del  11/12/2018  "Programma  di  rinnovo  e 
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ammodernamento della flotta regionale in esercizio sul lago d'Iseo" a seguito della 
quale, tra l'altro, sono state assunte le obbligazioni per l'acquisto delle unità navali  
adibite al servizio di trasporto pubblico di linea sul lago d'Iseo con risorse a valere 
sul D.M. n. 52/2018;

DATO ATTO che le risorse stanziate a favore di Regione Lombardia dal sopra citato 
D.M. n. 52/2018, pari  a complessivi € 4.425.849,00 risultano oggetto dei seguenti 
accertamenti  e impegni rispettivamente sui capitoli  di entrata 14011 e di spesa 
14012 assunti con D.D.U.O. n. 9423 del 26/02/2019;

● accertamenti 2022/48210, 2022/51668, 2022/51716 e 2022/58060;
● impegni 2022/19545, 2022/25943, 2022/26008 e 2022/37574;

VISTO l'art. 7 comma 8 che prevede l'erogazione delle risorse Ministeriali verso la 
Regione con le seguenti modalità:

● 20  per  cento  del  contributo  riconosciuto  per  l'acquisto  o  il  refitting  di 
ciascuna unità navale, a seguito della stipula del contratto di acquisto della 
stessa unità e nei limiti delle risorse annualmente disponibili;

● 80 per cento del contributo riconosciuto, nei limiti delle risorse annualmente 
disponibili,  per  l'acquisto  o  il  refitting  di  ciascuna unità  navale,  a seguito 
della  comunicazione  dell'avvenuto  varo  della  stessa  unità  navale 
acquistata o del completamento degli interventi di refitting;

CONSIDERATO  che sarà sottoposta all'attenzione della Giunta Regionale entro il 
corrente  mese di  novembre,  una proposta di  delibera di  approvazione di  uno 
schema di Convenzione con Autorità di bacino lacuale dei laghi d'Iseo, Endine e 
Moro, che - gli  altri  -  prevederà che i mezzi oggetto degli impegni contabili  sul 
richiamato  capitolo  di  spesa  14012  non  saranno  acquistati  e  si  procederà,  di 
conseguenza agli  atti  contabili  di  riduzione degli  accertamenti  e degli  impegni 
assunti sui capitoli di entrata 14011 e di spesa 14012;

PRESO  ATTO  che  sarà  sottoposta  all'attenzione  della  Giunta  Regionale  entro  il 
corrente  mese di  novembre,  una proposta di  delibera di  approvazione di  uno 
schema di Convenzione con Autorità di bacino lacuale dei laghi d'Iseo, Endine e 
Moro, che - gli  altri  -  prevederà che i mezzi oggetto degli impegni contabili  sul 
richiamato  capitolo  di  spesa  14012  non  saranno  acquistati  e  si  procederà,  di 
conseguenza agli  atti  contabili  di  riduzione degli  accertamenti  e degli  impegni 
assunti sui capitoli di entrata 14011 e di spesa 14012;

CONSIDERATO che, a seguito della deliberazione di cui al punto precedente, sarà 
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sottoposta  all'attenzione  della  Giunta  Regionale  entro  mese  di  dicembre,  una 
proposta di delibera di approvazione di uno schema di Convenzione con Autorità 
di  bacino lacuale dei  laghi  d'Iseo, Endine e Moro che disciplinerà l'acquisto  di 
nuove  navi,  la  cui  copertura  sarà  assicurata  anche  dai  trasferimenti  statali  in 
oggetto, sulla base del cronoprogramma condiviso con la stessa Autorità;

VISTA  la  nota prot.  S1.2022.0025766 del  10/11/2022 con cui  la Dg Infrastrutture, 
Trasporti  e  Mobilità  sostenibile  chiede di  dovere  adeguare gli  stanziamenti  dei 
capitoli 4.0200.01.14011 e 10.03.202.14012 secondo il cronoprogramma di spesa:

• Capitolo di Entrata 4.0200.01.14011 ASSEGNAZIONI STATALI PER L'ACQUISTO E IL 
REFITTING DI NAVI PER IL TRASPORTO PUBBLICO DI LINEA REGIONALE - € 2.863.629,00 
per l'anno 2022, - € 1.940.861,40 per l'anno 2023, € 4.804.490,40 per l'anno 2024

• Capitolo  di  Spesa  10.03.202.14012  CONTRIBUTI  STATALI  PER  L'ACQUISTO  E  IL 
REFITTING DI NAVI PER IL TRASPORTO PUBBLICO DI LINEA REGIONALE - € 2.863.629,00 
per l'anno 2022, - € 1.940.861,40 per l'anno 2023, € 4.804.490,40 per l'anno 2024

•  ASSEGNAZIONE  RISORSE  MINISTERO  DELL'AMBIENTE  E  DELLA  SICUREZZA 
ENERGETICA (MiTE) - FINANZIAMENTO STRAORDINARIO PER LA GESTIONE DEI SITI DI 
INTERESSE COMUNITARIO/ZONE SPECIALI DI CONSERVAZIONE

VISTO:
● il  D.P.R.  8 settembre 1997, n.  357 "Regolamento recante attuazione della 

direttiva  92/43/CEE  relativa  alla  conservazione  degli  habitat  naturali  e 
seminaturali,  nonché  della  flora  e  della  fauna  selvatiche"  e  successive 
modificazioni;

● la  legge  regionale  30  novembre  1983  n.  86  "Piano  regionale  delle  aree 
regionali  protette.  Norme  per  l'istituzione  e  la  gestione  delle  riserve,  dei 
parchi e dei monumenti naturali nonché delle aree di particolare rilevanza 
naturale e ambientale", in particolare l'art. 25bis "Rete natura 2000";

RICHIAMATE:
● la Dgr n. 5523 del 16/11/2021 "Aggiornamento delle disposizioni di cui alla 

d.g.r.  29  marzo  2021  -  n.  XI/4488  "Armonizzazione  e  semplificazione  dei 
procedimenti  relativi  all'applicazione della  valutazione di  incidenza per  il 
recepimento  delle  linee  guida  nazionali  oggetto  dell'Intesa  sancita  il  28 
novembre 2019 tra il governo, le regioni e le province autonome", di Trento e 
di Bolzano";
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● Dgr 5028 del 12/07/2021 "Approvazione del documento "Quadro di Azioni 
Prioritarie  (PAF)  per  Natura  2000  in  Lombardia  per  il  Quadro  Finanziario 
Pluriennale  2021-2027"  integrato  a  seguito  del  parere  espresso  dalla 
Commissione Europea";

VISTA la  nota  del  Ministero  dell'Ambiente  e  della  Sicurezza  Energetica  (MiTE) 
prot.014136  del  16.11.2022  (prot.  Regionale  T1.2022.0151241  del  17/11/2022) 
attestante il trasferimento dell'importo di euro 90.000,00 per completamento della 
definizione  di  obiettivi  e  misure  di  conservazione  "ZSC"  (zona  speciale  di  
conservazione) e acquisizione di nuove conoscenze;

VISTA,  pertanto, la nota Prot.  n. T1.2022.00151673 del 18/11/2022 con cui la DG 
Ambiente e Clima chiede lo stanziamento sul bilancio 2022 delle risorse assegnate 
dal  MiTE  per  il  completamento  della  definizione  di  obiettivi  e  misure  di 
conservazione delle "ZSC":

• Capitolo  di  Entrata  2.0101.01.10911  TRASFERIMENTI  STATALI  PER  LA  STRATEGIA 
NAZIONALE PER LA BIODIVERSITA' € 90.000,00 per l'anno 2022

• Capitolo di  Spesa 9.05.104.15208 TRASFERIMENTI  PER LA STRATEGIA NAZIONALE 
PER LA BIODIVERSITA' € 90.000,00 per l'anno 2022

• PROGRAMMA UE "LIFE" , PROGETTO GESTIRE 2020 - INCREMENTO PARTITE DI GIRO 
PER TRASFERIMENTO RISORSE UE ASSEGNATE AI PARTNER

RICHIAMATI:
- il Regolamento (Ue) N. 1293/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 

dell'11  dicembre  2013  sull'istituzione  di  un  programma  per  l'ambiente  e 
l'azione per il clima (LIFE) e che abroga il regolamento (CE) n. 614/2007;

- la dgr  di  variazione di  bilancio n.  4912 del  14/03/2016 con cui  sono stati  
istituiti  i  capitoli  relativi  al  progetto  Gestire  2020,  cofinanziato  dalla  UE 
nell'ambito del Programma Life, ed in particolare:

● i  capitoli  di  entrata e spesa, in corrente e in capitale,  relativi  al 
cofinanziamento della UE destinate a Regione Lombardia;

● i capitoli in partita di giro per il trasferimento ai partner delle risorse 
UE ad essi spettanti, tramite il capofila Regione Lombardia;

- la dgr di variazione di bilancio n. 5380 del 11/07/2016 che ha istituito i capitoli 
relativi alle risorse della Fondazione Cariplo, correnti e in capitale, destinate, 
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quale cofinanziamento, a Regione Lombardia e i capitoli  in partita di giro 
per il trasferimento ai partner delle risorse della Fondazione Cariplo, tramite il 
capofila Regione Lombardia;

- le dgr di variazione di bilancio n. 5568 del 12/09/2016, n. 5850 del 28/11/2016, 
n. 7078 del 18/09/2017 e n. 802 del 19/11/2018 e la legge regionale n. 22 del  
8/08/2016 "Assestamento al bilancio 2016 - 2018" che hanno modificato gli  
stanziamenti  in  base  agli  aggiornamenti  del  cronoprogramma  e  hanno 
istituito nuovi capitoli per adeguamento al piano dei conti;

RICHIAMATO  il  punto  7.1  del  principio  contabile  applicato  concernente  la 
contabilità finanziaria, allegato al d.lgs. 118/2011 che recita "I servizi per conto di  
terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di  
altri  soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale da  
parte dell'ente" e a titolo esemplificativo precisa che hanno "natura di servizi per  
conto  terzi  le  operazioni  svolte  dall'ente  come  capofila,  solo  come  mero  
esecutore della spesa, nei casi in cui l'ente riceva risorse da trasferire a soggetti  
già individuati, sulla base di tempi e di importi predefiniti";

DATO ATTO CHE:
- il  progetto,  della durata stimata di  8 anni,  è suddiviso in 4 fasi  di  due anni 

ciascuna,  decorrenti  dal  1  gennaio  2016  e  che  si  concluderanno 
indicativamente il 31 dicembre 2023;

- il budget complessivo del progetto ammonta ad € 17.345.496,00 di cui:
● €  10.004.210,00  a  carico  della  Commissione  Europea,  da 

assegnarsi  per  €  7.627.250,00  ai  partner,  tramite  il  capofila 
Regione Lombardia, e per € 2.376.960,00 a Regione Lombardia,

● € 1.400.000,00 a carico di Fondazione Cariplo da assegnarsi per € 
930.026,85 ai partner, tramite il capofila Regione Lombardia, e per 
€ 469.973,00 a Regione Lombardia,

● € 3.600.000,00 a carico di Regione Lombardia,
● € 2.341.286,00 a carico dei partner;

VISTA la nota Prot. T1.2022.0146229 del 08/11/2022, integrata con comunicazione 
e.mail del 21/011/2022, con cui la DG Ambiente e Clima, chiede - in ragione della 
comunicazione UE acquisita a mezzo posta elettronica in data 07/11/2022 prot. 
145583 - di stanziare sui competenti capitoli in partita di giro del bilancio 2022 le 
risorse  UE  da  trasferire  ai  partner  di  progetto  per  l'importo  complessivo  di  €. 
607.430,92, arrotondato come di seguito indicato:
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• Capitolo di  Entrata  9.0200.03.11380 ASSEGNAZIONI  DELL'UNIONE EUROPEA PER 
PROGETTI COMUNITARI - ASSEGNAZIONI AI PARTNER AMMINISTRAZIONI CENTRALI € 
267.900,00 per l'anno 2022

• Capitolo di  Entrata  9.0200.03.11381 ASSEGNAZIONI  DELL'UNIONE EUROPEA PER 
PROGETTI  COMUNITARI  -  ASSEGNAZIONI AI  PARTNER AMMINISTRAZIONI LOCALI  € 
62.182,00 per l'anno 2022

• Capitolo di  Entrata  9.0200.03.11382 ASSEGNAZIONI  DELL'UNIONE EUROPEA PER 
PROGETTI COMUNITARI - ASSEGNAZIONI AI PARTNER ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE € 
205.325,00 per l'anno 2022

• Capitolo di  Entrata  9.0200.03.11383 ASSEGNAZIONI  DELL'UNIONE EUROPEA PER 
PROGETTI COMUNITARI - ASSEGNAZIONI AI PARTNER IMPRESE € 72.024,00 per l'anno 
2022

• Capitolo  di  Spesa  99.01.702.11390  TRASFERIMENTI  DELL'UNIONE  EUROPEA  AI 
PARTNER AMMINISTRAZIONI CENTRALI PER PROGETTI COMUNITARI € 267.900,00 per 
l'anno 2022

• Capitolo  di  Spesa  99.01.702.11391  TRASFERIMENTI  DELL'UNIONE  EUROPEA  AI 
PARTNER  AMMINISTRAZIONI  LOCALI  PER  PROGETTI  COMUNITARI  €  62.182,00  per 
l'anno 2022

• Capitolo  di  Spesa  99.01.702.11392  TRASFERIMENTI  DELL'UNIONE  EUROPEA  AI 
PARTNER ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE PER PROGETTI COMUNITARI € 205.325,00 per 
l'anno 2022

• Capitolo  di  Spesa  99.01.702.11393  TRASFERIMENTI  DELL'UNIONE  EUROPEA  AI 
PARTNER IMPRESE PER PROGETTI COMUNITARI € 72.024,00 per l'anno 2022

• ASSEGNAZIONI STATALI PER LA VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRO ALIMENTARI 
TRADIZIONALI E CERTIFICATI E PRODOTTI ALIMENTARI TIPICI

VISTO il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
21 novembre 2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari;

VISTO il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17  dicembre  2013,  recante  organizzazione  comune  dei  mercati  dei  prodotti 
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agricoli  e  che  abroga  i  regolamenti  (CEE)  n.  922/72,  (CEE)  n.  234/79,  (CE)  n. 
1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio;

VISTO il regolamento (UE) 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 
dicembre  2021  che  modifica  i  regolamenti  (UE)  n.  1308/2013  recante 
organizzazione  comune dei  mercati  dei  prodotti  agricoli,  (UE)  n.  1151/2012  sui 
regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente la 
definizione, la designazione, la presentazione, l'etichettatura e la protezione delle 
indicazioni  geografiche  dei  prodotti  vitivinicoli  aromatizzati  e  (UE)  n.  228/2013 
recante  misure  specifiche  nel  settore  dell'agricoltura  a  favore  delle  regioni 
ultraperiferiche dell'Unione;

VISTO il  decreto  legislativo  4  giugno  1997,  n.  143,  recante  «Conferimento  alle 
regioni  delle  funzioni  amministrative  in  materia  di  agricoltura  e  pesca  e 
riorganizzazione dell'Amministrazione centrale»;

VISTO il decreto ministeriale 18 luglio 2000, recante «Elenco nazionale dei prodotti  
agroalimentari  tradizionali  » con il  quale, in attuazione dell'art.  3, comma 3, del 
decreto ministeriale 8 settembre 1999, n. 350, si è provveduto alla pubblicazione 
dell'elenco nazionale dei prodotti agroalimentari tradizionali;

VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 93965 
del  28  febbraio  2022,  pubblicato  in  Gazzetta  Ufficiale,  di  aggiornamento,  per 
l'anno 2022, dell'elenco nazionale dei prodotti  agroalimentari  tradizionali ai sensi 
dell'art. 12, comma 1, della legge 12 dicembre 2016, n. 238;

VISTA la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per  l'anno finanziario  2021 e bilancio pluriennale per il  triennio 2022-2024» e,  in 
particolare, l'art. 1, commi 826 e 827, che istituiscono il «Fondo per la valorizzazione 
dei prodotti agroalimentari tradizionali e certificati» con una dotazione di 1 milione 
di euro per l'anno 2022;

VISTO il  decreto  del  Ministro  delle  politiche  agricole  alimentarti  e  forestali  06 
maggio  2022  pubblicato  sulla  G.U.  del  20/07/2022,  serie  generale  n.  168, 
concernente  interventi  per  favorire  la  transizione  ecologica  nel  settore  della 
ristorazione, ai sensi dell'art. 1, comma 827, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 
che definisce l'ambito  di  applicazione e finalità,  soggetti  ammissibili  nonché la 
ripartizione del Fondo;
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VISTO il  decreto  del  Ministro  delle  politiche  agricole  alimentarti  e  forestali  15 
settembre 2022, "Modalità attuative del decreto 6 maggio 2022, concernente gli  
interventi  per  favorire  la  transizione  ecologica  nel  settore  della  ristorazione", 
pubblicato sulla G.U. del 02 novembre 2022 n. 256, registrato alla Corte dei conti il  
17 ottobre 2022, assegnando a Regione Lombardia salvo ulteriori integrazioni per 
l'annualità 2022, la somma complessiva di € 62.256,64 per sostenere interventi  a 
sostegno  della  transizione  ecologica  della  ristorazione  per  la  promozione  di 
iniziative  sul  territorio  nazionale  volte  a  sviluppare  azioni  tese  a  garantire  una 
offerta  adeguata di  produzioni  alimentari  tipiche,  ad indicazione geografica e 
biologica,  al  fine  di  incrementare  l'offerta  di  tali  produzioni  nel  settore  della 
ristorazione  e  dei  pubblici  esercizi,  favorendone la  conoscenza  e  divulgazione 
presso i consumatori;

VISTA la  nota  prot.  M1.2022.0213917  del  15/11/2022  della  Direzione  Generale 
Agricoltura,  alimentazione  e  sistemi  verdi  con  la  quale  viene  richiesta  una 
variazione di bilancio per stanziare i trasferimenti statali per il fondo di cui sopra di 
euro  62.256,64,  arrotondati  a  euro  62.257,00,  sui  seguenti  capitoli  di  nuova 
istituzione:

Nuovi Capitoli di Entrata
Titolo 2 Trasferimenti correnti
Tipologia 2.0101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche
Categoria 2.0101.01 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali

Capitolo  15821  ASSEGNAZIONE STATALE  PER  LA  VALORIZZAZIONE  DEI  PRODOTTI 
AGRO ALIMENTARI TRADIZIONALI E CERTIFICATI E PRODOTTI ALIMENTARI TIPICI con 
la dotazione finanziaria di € 62.257,00 per l'anno 2022

Nuovi Capitoli di Spesa
Missione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca
Programma 16.01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare
Titolo 1 Spese correnti
Macroaggregato 104 Trasferimenti correnti

Capitolo  15822  TRASFERIMENTI  ALLE  AMMINISTRAZIONI  LOCALI  PER  LA 
VALORIZZAZIONE DEI  PRODOTTI  AGROALIMENTARI  TRADIZIONALI  E  CERTIFICATI  E 
PRODOTTI ALIMENTARI TIPICI con la dotazione finanziaria di € 62.257,00 per l'anno 
2022
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•  ASSEGNAZIONI STATALI PER LA TUTELA DEL TERRITORIO E LA PREVENZIONE DELLE 
INFESTAZIONI  FITOSANITARIE  PER  LE  ZONE  INTERESSATE  DALL'EPIDEMIA  DEL  IPS 
TYPOGRAPHUS

VISTO il regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
26 ottobre 2016 relativo alle misure di protezione contro gli organismi nocivi per le 
piante,  che modifica i  regolamenti  (UE)  n.  28/2013,  (UE)  n.  652/2014  e  (UE)  n. 
1143/2014  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  e  abroga  le  direttive 
69/464/CEE,  74/647/CEE,  93/85/CEE,  98/57/CE,  2000/29/CE,  2006/91/CE  e 
2007/33/CE del Consiglio;

VISTO il  regolamento  di  esecuzione  (UE)  2019/2072  della  Commissione  del  28 
novembre 2019 che stabilisce condizioni uniformi per l'attuazione del regolamento 
(UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le 
misure  di  protezione contro  gli  organismi  nocivi  per  le  piante  e  che abroga il  
regolamento (CE)  n.  690/2008 della Commissione e modifica il  regolamento  di 
esecuzione  (UE)  2018/2019  della  Commissione  e  successive  modificazioni  ed 
integrazioni;

VISTO il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 
marzo 2017 relativo ai  controlli  ufficiali  e alle altre  attività ufficiali  effettuati  per 
garantire l'applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme 
sulla  salute  e  sul  benessere  degli  animali,  sulla  sanità  delle  piante  nonché  sui 
prodotti fitosanitari, recante modifica dei regolamenti;

VISTO il  decreto  legislativo  2  febbraio  2021,  n.  19,  recante  «Norme  per  la 
protezione delle piante dagli organismi nocivi in attuazione dell'art. 11 della legge 
4  ottobre  2019,  n.  117,  per  l'adeguamento  della  normativa  nazionale  alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625»;

VISTA la legge 30 dicembre 2021, n. 234, relativa al bilancio di previsione dello 
Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024 art. 
1, commi da 846 a 854, inerenti all'individuazione di misure di intervento finalizzate 
a ridurre gli effetti  degli attacchi dell'insetto  Ips typographus (Bostrico tipografo) 
nelle  regioni  alpine,  tra  cui  quelle  colpite  dagli  effetti  della  tempesta  Vaia,  e 
preservare i boschi da attacchi letali;

VISTO in particolare l'articolo 1, comma 855, concernente l'istituzione di un fondo 
nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
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con una dotazione di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, per le  
finalità di cui ai commi da 846 a 854 indirizzate a misure di tutela del territorio e 
prevenzione delle  infestazioni  fitosanitarie  per  le  zone  interessate  dall'epidemia 
dell'insetto  Ips  typographus ,  nelle  Regioni  Lombardia,  Veneto  e  Friuli-Venezia 
Giulia e nelle Province autonome di Trento e di Bolzano;

VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentarti e forestali 14 giugno 
2022,  prot.  n.  270444,  del  15/06/2022,  registrato  dalla  Corte  dei  conti  in  data 
19/08/2022, al numero 958, inerente "Criteri di riparto e di gestione del fondo per le 
misure di  tutela  del  territorio e prevenzione delle  infestazioni  fitosanitarie  per le 
zone  interessate  dall'epidemia  dell'insetto  Ips  typographus,  nelle  regioni 
Lombardia, Veneto e Friuli-Venezia Giulia e nelle province autonome di Trento e di 
Bolzano, di cui alla legge 30 dicembre 2021, n. 234;

PRESO  ATTO che  il  decreto  del  14/06/2022  ha  previsto  il  riparto  delle  risorse 
stanziate  in  attuazione  della  legge  30/12/2021  n.  234  assegnando  a  Regione 
Lombardia la somma complessiva di € 652.773,74 di cui € 321.386,87 (Fondi 2022) 
ed € 331.386,87 (Fondi 2023) per le misure di tutela del territorio e prevenzione delle 
infestazioni  fitosanitarie  per  le  zone  interessate  all'epidemia  dell'insetto  Ips 
typographus;

VISTO il  decreto  del  Ministro  delle  politiche  agricole  alimentarti  e  forestali  04 
ottobre 2022, n. 0492783, di impegno e contestuale trasferimento per l'anno 2022  
di € 321.384,27 del fondo per le misure di tutela del territorio e prevenzione delle 
infestazioni  fitosanitarie  provocate  dall'insetto  Ips  typographus, nelle  regioni 
Lombardia, Veneto e Friuli- Venezia Giulia e nelle province autonome di Trento e 
di Bolzano (incassato con quietanza n. 63128 del 31/10/2022);

TENUTO CONTO che il fondo è destinato per la tutela del territorio e la prevenzione 
delle  infestazioni  fitosanitarie  per  le  zone  interessate  dall'epidemia  del  Ips 
typographus,  nell'ambito del programma 2 "Politiche europee e internazionali  e 
dello  sviluppo rurale"  -  Azione  5  "Tutela  settore  agricolo  a  seguito  di  avversità 
climatiche, salvaguardia della biodiversità e del  patrimonio genetico vegetale, 
servizio fitosanitario e contrasto epizoozie";

VISTA la  nota  prot.  M1.2022.0213595  del  14/11/2022  della  Direzione  Generale 
Agricoltura,  alimentazione  e  sistemi  verdi  con  la  quale  viene  richiesta  una 
variazione di bilancio per stanziare i trasferimenti statali per le misure di tutela del 
territorio  e  prevenzione  delle  infestazioni  fitosanitarie  provocate  dall'insetto  Ips  
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typographus, annualità 2022 e 2023, sui seguenti capitoli di nuova istituzione:

Nuovi Capitoli di Entrata
Titolo 2 Trasferimenti correnti
Tipologia 2.0101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche
Categoria 2.0101.01 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali

Capitolo  15823  ASSEGNAZIONE  STATALE  PER  LA  TUTELA  DEL  TERRITORIO  E  LA 
PREVENTIONE DELLE INFESTAZIONI FITOSANITARIE con la dotazione finanziaria di € 
321.387,00 per l'anno 2022, € 331.387,00 per l'anno 2023

Nuovi Capitoli di Spesa
Missione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca
Programma 16.01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare
Titolo 1 Spese correnti
Macroaggregato 104 Trasferimenti correnti

Capitolo 15824 TRASFERIMENTI ALLE AMMINISTRAZIONI LOCALI PER LA TUTELA DEL 
TERRITORIO E LA PREVENZIONE DELLE INFESTAZIONI FITOSANITARIE con la dotazione 
finanziaria di € 231.387,00 per l'anno 2022, € 231.387,00 per l'anno 2023

Macroaggregato 103 Acquisto di beni e servizi

Capitolo  15825  TRASFERIMENTI  STATALI  PER  LA  REALIZZAZIONE  DI  INIZIATIVE  DI 
COMUNICAZIONE/DIVULGAZIONE NELL'AMBITO DEL SERVIZIO FITOSANITARIO PER LA 
SALVAGUARDIA  DEL  PATRIMONIO  VEGETALE  con  la  dotazione  finanziaria  di  € 
90.000,00 per l'anno 2022, € 100.000,00 per l'anno 2023

•  PROGRAMMA  DI  COOPERAZIONE  INTERREG  VI-A  ITALIA-SVIZZERA  2021-2027  - 
RIMODULAZIONE ED INTEGRAZIONE RISORSE PER PROCEDURE DI GARA RELATIVE AL 
SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA

VISTI:
● il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

24 giugno 2021, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo 
di coesione;

● il Regolamento (UE) 2021/1059 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
24 giugno 2021, recante disposizioni specifiche per l'obiettivo «Cooperazione 
territoriale  europea»  (Interreg)  sostenuto  dal  Fondo  europeo  di  sviluppo 
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regionale e dagli strumenti di finanziamento esterno;
● il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

24 giugno 2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo 
di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, 
al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, 
la pesca e l'acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al 
Fondo Asilo,  migrazione e integrazione,  al  Fondo Sicurezza interna e allo 
Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica 
dei visti;

RILEVATA la necessità di istituire fin da subito i capitoli di assistenza tecnica, per la 
quota  UE  e  per  la  quota  Stato  per  stanziare  le  risorse  a  finanziamento  della 
suddetta  procedura  di  gara  per  l'affidamento  del  servizio  "Assistenza  tecnica 
all'Autorità di Gestione del Programma di cooperazione Interreg VI-A Italia-Svizzera 
2021-2027  e  attività  successive  alla  chiusura  della  programmazione 2014-2020", 
rimandando  ad  un  successivo  momento  l'istituzione  degli  ulteriori  capitoli  a 
finanziamento  dei  progetti  relativi  al  Programma di  cooperazione Interreg VI-A 
Italia-Svizzera 2021-2027 e attività successive alla chiusura della programmazione 
2014-2020;

CONSIDERATO che con DGR X/6209 del 4.4.2022 si sono istituiti appositi capitoli di 
entrata e spesa per  la quota UE e la quota Stato  dove accertare  le risorse a 
finanziamento  del  Programma  di  cooperazione  Interreg  VI-A  Italia-Svizzera, 
stanziando  al  momento  solo  l'importo  necessario  all'attivazione  della  suddetta 
gara per affidamento del servizio "Assistenza tecnica all'Autorità di Gestione del 
Programma  di  cooperazione  Interreg  VI-A  Italia-Svizzera  2021-2027  e  attività 
successive alla chiusura della programmazione 2014-2020";

RILEVATA  la necessita di  rimodulare gli  stanziamenti  previsti  sui  capitoli  di  spesa 
19.02.103.15293  e  19.02.103.15294  relativamente  alle  gare  per  la  fornitura 
pluriennale di servizi  "Assistenza tecnica all'Autorità di Gestione del Programma di 
cooperazione  Interreg  VI-A  Italia-Svizzera  2021-2027  e  attività  successive  alla 
chiusura  della  programmazione  2014-2020",  già  prevista  nella  programmazione 
acquisti  relativa all'anno 2022 e riprogrammata nella Programmazione biennale 
acquisti beni e servizi 2023-2024;

CONSIDERATA inoltre la necessità di integrare gli stanziamenti sui suddetti capitoli 
per  dare  copertura  ad  ulteriori  procedure  di  gara  per  servizi  di  assistenza  e 
consulenza all'Autorità di Gestione del Programma di cooperazione Interreg VI-A 
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Italia-Svizzera  2021-2027  e  delle  attività  successive  alla  chiusura  della 
programmazione 2014-2020";

VISTA la nota prot. V1.2022.0051137 del 4.11.2022 e le successive integrazioni con 
e.mail  del  14.11.2022  e  del  28.11.2022,  della  Direzione  Generale  Enti  Locali, 
Montagna  e  Piccoli  Comuni  -  Autorità  di  gestione  del  Programma  di 
Cooperazione  Transfrontaliera  Italia-Svizzera,  con  la  quale  viene  richiesta  la 
rimodulazione  e  l'integrazione  degli  stanziamenti sui  capitoli  di  spesa 
19.02.103.15293 e 19.02.103.15294 e sui relativi capitoli di entrata sia per disporre 
delle  risorse  necessarie  per  la  procedura  "Assistenza  tecnica  all'Autorità  di 
Gestione del Programma di cooperazione Interreg VI-A Italia-Svizzera 2021-2027 e 
attività  successive  alla  chiusura  della  programmazione  2014-2020"  già  prevista 
nella programmazione acquisti 2022-2024 ma slittata di un anno sia per finanziare 
altre  procedure  di  gara  per  servizi  di  assistenza  e  consulenza  all'Autorità  di 
Gestione del Programma di cooperazione Interreg VI-A Italia-Svizzera 2021-2027 e 
delle attività successive alla chiusura della programmazione 2014-2020:

Risorse UE

• Capitolo di Entrata 2.0105.01.15291 PROGRAMMA DI COOPERAZIONE INTERREG 
V-A ITALIA-SVIZZERA 2021-2027 -  QUOTA UE CORRENTE -  €  167.008,00  per l'anno 
2022, - € 94,00 per l'anno 2023, € 43.101,00 per l'anno 2024, € 48.338,00 per l'anno 
2025, € 48.338,00 per l'anno 2026, € 176.187,00 per l'anno 2027, € 122.619,00 per 
l'anno 2028, € 421.739,00 per l'anno 2029

• Capitolo di Spesa 19.02.103.15293 PROGRAMMA DI COOPERAZIONE INTERREG VI-
A  ITALIA-SVIZZERA  2021-2027  -  RISORSE  UE  -  PRESTAZIONI  PROFESSIONALI  E 
SPECIALISTICHE - € 167.008,00 per l'anno 2022, - € 94,00 per l'anno 2023, € 43.101,00 
per  l'anno  2024,  €  48.338,00  per  l'anno  2025,  €  48.338,00  per  l'anno  2026,  € 
176.187,00 per l'anno 2027, € 122.619,00 per l'anno 2028, € 421.739,00 per l'anno 
2029

Risorse Stato

• Capitolo di Entrata 2.0101.01.15292 PROGRAMMA DI COOPERAZIONE INTERREG 
V-A ITALIA-SVIZZERA 2021-2027 - QUOTA STATO CORRENTE - € 41.752,00 per l'anno 
2022, - € 23,00 per l'anno 2023, - € 62.628,00 per l'anno 2024, - € 62.628,00 per l'anno 
2025, € 12.085,00 per l'anno 2026, € 44.047,00 per l'anno 2027, € 30.655,00 per l'anno 
2028, € 102.980,00 per l'anno 2029
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• Capitolo di Spesa 19.02.103.15294 PROGRAMMA DI COOPERAZIONE INTERREG VI-
A  ITALIA-SVIZZERA  2021-2027  -  RISORSE  STATO  -  PRESTAZIONI  PROFESSIONALI  E 
SPECIALISTICHE - € 41.752,00 per l'anno 2022, - € 23,00 per l'anno 2023, - € 62.628,00 
per  l'anno  2024,  -  €  62.628,00  per  l'anno  2025,  €  12.085,00  per  l'anno  2026,  € 
44.047,00 per l'anno 2027, € 30.655,00 per l'anno 2028, € 102.980,00 per l'anno 2029

•  VARIAZIONE  COMPENSATIVA  TRA  MISSIONI  DIVERSE  -  PRESIDENZA 
ORGANIZZAZIONE E PERSONALE GIUNTA

RICHIAMATO l'art. 46, c. 3 del d.lgs. 118/11 che dà facoltà alle Regioni di stanziare 
nella  missione "Fondi  e  accantonamenti"  all'interno  del  programma "Altri  fondi" 
ulteriori  accantonamenti  riguardanti  passività potenziali  sui  quali  non è possibile 
impegnare e pagare;

VISTO il principio contabile allegato 4/2 al Dlgs 118/2011 (punto 5.2, lettera a) che 
prevede, nelle more della firma del contratto, che l'ente accantoni annualmente 
le necessarie risorse concernenti gli oneri attraverso lo stanziamento in bilancio di 
appositi  capitoli  sui  quali  non  è  possibile  assumere  impegni  ed  effettuare 
pagamenti.  In  caso  di  mancata  sottoscrizione  del  contratto,  le  somme  non 
utilizzate concorrono alla determinazione del risultato di amministrazione;

CONSIDERATO che in data il 16 novembre 2022 è stato sottoscritto in via definitiva 
presso l'ARAN il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale del 
Comparto Funzioni Locali per il triennio 2019-202;

RICHIAMATO  l'art.  51, c. 2, lett.  c del d.lgs. 118/11 che prevede variazioni tra le 
dotazioni  delle  missioni  e  dei  programmi  relative  alle  spese  di  personale  con 
provvedimento di Giunta;

VISTA  la nota prot.  Protocollo A1.2022.0950415 del 24/11/2022 della Presidenza - 
Organizzazione e personale giunta,  con la quale viene richiesto  il  prelievo dal 
Fondo Rinnovo Contrattuale per il pagamento delle retribuzioni ed oneri a seguito 
del rinnovo contrattuale del comparto anni 2019/2021, di cui all'allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

• Capitolo  di  Spesa  1.10.101.7713  CONTRIBUTI  SOCIALI  OBBLIGATORI  PER  IL 
PERSONALE A CARICO DELLA REGIONE € 1.300.000,00 per l'anno 2022

• Capitolo  di  Spesa  1.10.101.11236  RETRIBUZIONI  IN  DENARO  COMPARTO  € 
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4.000.000,00 per l'anno 2022

• Capitolo di Spesa 1.10.101.11237 RETRIBUZIONI IN DENARO FONDO COMPARTO € 
350.000,00 per l'anno 2022

• Capitolo di  Spesa 1.10.102.12582 IRAP SU RETRIBUZIONI € 650.000,00 per l'anno 
2022

• Capitolo  di  Spesa  20.03.110.15534  FONDO  RINNOVO  CONTRATTUALE  -  € 
6.300.000,00 per l'anno 2022

•  PR  FESR  2021-2027  -  VARIAZIONE  COMPENSATIVA  TRA  MISSIONI  DIVERSE  PER 
SERVIZI DI ASSISTENZA TECNICA

RICHIAMATO l'art. 51, comma 2 lett. b) del d.lgs. 118/11 che consente variazioni tra 
le  dotazioni  delle  missioni  e  dei  programmi  riguardanti  l'utilizzo  di  risorse 
comunitarie  e  vincolate,  nel  rispetto  della  finalità  della  spesa  definita  nel 
provvedimento di assegnazione delle risorse;

DATO ATTO che:
● in  data  1/08/2022,  con  Decisione  C(2022)  5671  final,  la  Commissione 

Europea  ha  adottato  il  approva  il  programma  "Programma  Regionale 
Lombardia FESR 2021-2027"  per il  sostegno a titolo del  Fondo europeo di 
sviluppo  regionale  nell'ambito  dell'obiettivo  "Investimenti  a  favore 
dell'occupazione e della crescita";

● in data 05/09/2022, con DGR n. XI/6884, la Giunta regionale ha preso atto 
dell'approvazione da parte della Commissione europea del PR FESR 2021-
2027 con Decisione C(2022) 5671 final dell' 1/08/2022;

VISTI:
● il  Regolamento  (UE)  n.  2021/1060  del  24  giugno  2021  del  Parlamento 

Europeo e del Consiglio recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), al Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+), 
al Fondo di Coesione, al Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca 
(FEAMP) e le regole finanziarie applicabili  a tali  fondi  e al  Fondo Asilo e 
migrazione,  al  Fondo  per  la  Sicurezza  interna  e  allo  Strumento  per  la 
gestione delle frontiere e la politica dei visti;

● il  Regolamento  (UE)  n.  2021/1058  del  24  giugno  2021  del  Parlamento 
europeo e del  Consiglio relativo al  Fondo Europeo di  Sviluppo Regionale 
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(FESR) e al Fondo di Coesione;
● la DGR n. 5106 del 26 luglio 2021, con la quale sono stati approvati i piani 

finanziari preliminari dei Programmi Regionali FESR e FSE+ 2021-2027, declinati 
per Obiettivo specifico, con la ripartizione del contributo UE e del contributo 
nazionale;

● la Comunicazione del Presidente del 15 dicembre 2021 avente ad oggetto 
"Il Programma Regionale a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
(FESR)  2021-2027:  stato  dell'arte  e  prossimi  step",  presentata,  ai  sensi  del 
Regolamento UE 2021/1060, per aggiornare la Giunta regionale sulle attività 
in corso nell'ambito della definizione del Programma Regionale FESR 2021-
2127;

● l'Accordo di Partenariato presentato dal Governo italiano alla Commissione 
Europea in data 3 febbraio 2022, che stabilisce gli impegni per raggiungere 
gli obiettivi dell'Unione attraverso la programmazione dei Fondi Strutturali e 
di  Investimenti  Europei  ("Fondi  SIE")  e  rappresenta  il  vincolo  di  contesto 
nell'ambito  del  quale ciascuna Regione è chiamata  a declinare i  propri 
Programmi Operativi, che danno attuazione ai Fondi SIE;

● il  Programma  Regionale  (PR)  di  Regione  Lombardia  a  valere  sul  Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2021-2027 notificato alla UE l'11 aprile 
2022;

● l'Accordo di  Partenariato  (AP),  adottato  dalla CE con Decisione C(2022) 
4787  final  del  15  luglio  2022,  con  cui  l'Italia  stabilisce  gli  impegni  per 
raggiungere gli obiettivi dell'Unione attraverso la programmazione dei Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei (SIE) e rappresenta il vincolo di contesto 
nell'ambito  del  quale ciascuna Regione e chiamata  a declinare i  propri 
Programmi;

● la ripartizione finanziaria, ai sensi della decisione C(2022) 5671 final del 01 
agosto 2022, relativa al Programma Regionale a valere sul Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale 2021-2027 di Regione Lombardia (PR FESR 2021-2027), tra 
i capitoli di spesa sopra individuati risulta come segue: 40% risorse UE, 42% 
risorse Stato, 18% risorse Regione;

VISTA  la  richiesta  R1.2022.0137350  del  14.11.2022  della  Direzione  Generale 
Istruzione, Università, Ricerca, Innovazione e Semplificazione-Autorità di  gestione 
PR  FESR  2021-2027,  con  la  quale  si  chiede  di  procedere  alla  variazione 
compensativa  di  bilancio  sul  2028,  di  cui  all'allegato  A,  parte  integrante  e 
sostanziale del presente provvedimento, tra Missione 1 (Servizi istituzionali, generali  
e di gestione) - Programma 1.12 (Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, 
generali e di gestione) e Missione 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e 
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locali) - Programma 18.01 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - 
nell'ambito del macroaggregato 103 (Acquisto di beni e servizi) per integrare le 
risorse necessarie per la gara relativa al servizio pluriennale di assistenza tecnica 
(ultimo  anno  del  servizio  2028)  nell'ambito  delle  Strategie  di  Sviluppo  Urbano 
Sostenibile:

Cofinanziamento regionale

• Capitolo  di  Spesa  1.12.103.15575  PR  FESR  2021-2027  -  QUOTA  REGIONE  - 
ASSISTENZA TECNICA - € 28.514,00 per l'anno 2028

• Capitolo  di  Spesa  18.01.103.15627  PR  FESR  2021-2027  -  QUOTA  REGIONE  - 
FINANZIAMENTO  STRATEGIA  URBANA  -  PRESTAZIONI  PROFESSIONALI  E 
SPECIALISTICHE € 28.514,00 per l'anno 2028

Risorse Stato

• Capitolo di Spesa 1.12.103.15577 PR FESR 2021-2027 - QUOTA STATO - ASSISTENZA 
TECNICA - € 66.532,00 per l'anno 2028

• Capitolo  di  Spesa  18.01.103.15629  PR  FESR  2021-2027  -  QUOTA  STATO  - 
FINANZIAMENTO  STRATEGIA  URBANA  -  PRESTAZIONI  PROFESSIONALI  E 
SPECIALISTICHE € 66.532,00 per l'anno 2028

Risorse UE

• Capitolo di  Spesa 1.12.103.15576 PR FESR 2021-2027 -  QUOTA UE -  ASSISTENZA 
TECNICA - € 63.364,00 per l'anno 2028

• Capitolo  di  Spesa  18.01.103.15628  PR  FESR  2021-2027  -  QUOTA  UE  - 
FINANZIAMENTO  STRATEGIA  URBANA  -  PRESTAZIONI  PROFESSIONALI  E 
SPECIALISTICHE € 63.364,00 per l'anno 2028

•  PNRR  -  RECUPERI  ASSEGNAZIONI  UE  PER  INCARICHI  DI  COLLABORAZIONE  A 
PROFESSIONISTI  ED  ESPERTI  PER  IL  SUPPORTO  ALLA  GESTIONE  DELLE  PROCEDURE 
COMPLESSE NEL TERRITORIO

VISTO il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 
febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;
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VISTO il  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  "Next  Generation  Italia"  (PNRR) 
trasmesso alla Commissione europea il 30 aprile 2020;

VISTA la Decisione di esecuzione del Consiglio del 13 luglio 2021 con cui è stato 
definitivamente approvato il PNRR;

VISTO il  decreto  del  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  del  6  agosto  2021 
relativo all'assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare 
degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target;

VISTA la  Missione  1-  Componente  1  ed  in  particolare  il  Subinvestimento  2.2.1: 
"Assistenza tecnica a livello centrale e locale del PNRR", incluso nell'Investimento 
2.2, per un importo totale assegnato pari a euro 368.400.000;

CONSIDERATO che  per  l'Investimento  2.2  del  PNRR  il  Piano  ha  previsto  quale 
obiettivo  di  rilevanza  europea  da  realizzare  entro  e  non  oltre  il  31.12.2021,  "il  
completamento  della  procedura  di  assunzione  di  un  pool  di  1  000  esperti  da 
impiegare per tre anni a supporto delle amministrazioni nella gestione delle nuove 
procedure per fornire assistenza tecnica";

VISTO l'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il quale prevede che con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro 
per la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie e con il Ministro per il 
Sud e la coesione territoriale, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui  
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono ripartite le risorse 
per  il  conferimento,  ai  sensi  dell'articolo 1,  comma 5,  lettera  a)  del  medesimo 
provvedimento,  di  incarichi  di  collaborazione  a  professionisti  ed  esperti  per  il 
supporto agli enti territoriali nella gestione delle procedure complesse;

VISTO l'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il  quale prevede che agli 
oneri relativi ai reclutamenti di cui al comma 1, pari a euro 38.800.000 per l'anno 
2021, euro 106.800.000 per ciascuno degli anni 2022 e 2023 ed euro 67.900.000 per 
l'anno 2024, si provvede a valere sul Fondo di rotazione per l'attuazione del Next 
Generation EU-Italia di  cui all'articolo 1, comma 1037, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, secondo le modalità di cui ai commi da 1038 a 1050 del medesimo 
articolo 1;
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DATO ATTO  che il  Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri  prevede una 
ripartizione delle risorse per Regione Lombardia pari a 38.632.000 di euro;

RICHIAMATA la dgr n. 5653 del 30/11/2021 con la quale sono stati istituiti i capitoli  
di entrata 2.0105.01.15184 e di spesa 1.12.103.15185 per il conferimento di incarichi 
di assistenza tecnica per PNRR;

VISTI i decreti 12364 del 31.08.2022 e 15109 del 21.10.2022 relativi alla presa d'atto 
della decadenza degli  incarichi di collaborazione di un totale di 7 professionisti  
PNRR a seguito di controlli sulla veridicità del possesso del requisito di non essere in 
quiescenza e del requisito del possesso dell'iscrizione all'Albo Professionale;

CONSIDERATO che  l'articolo  75  del  DPR  445/2000  prevede  che  "Qualora  dal  
controllo  di  cui  all'articolo  71  emerga  la  non  veridicità  del  contenuto  della  
dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al  
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.";

VISTA  la nota prot.  Protocollo A1.2022.0865543 del 08/11/2022 della Presidenza - 
Organizzazione e Personale Giunta con la quale viene richiesta una variazione di 
bilancio per istituire degli appositi capitoli di entrata e di spesa al fine di potere 
procedere all'accertamento ed al successivo utilizzo degli importi indebitamente 
erogati in relazione ad incarichi di collaborazione a professionisti ed esperti per il  
supporto alla gestione delle procedure previste dal PNRR;

Nuovi Capitoli di Entrata
Titolo 3 Entrate extratributarie
Tipologia 3.0500 Rimborsi e altre entrate correnti
Categoria 3.0500.02 Rimborsi in entrata

Capitolo  15804  PNRR  -  RECUPERI  DI  ASSEGNAZIONI  UE  NON  DOVUTE  PER 
CONFERIMENTO INCARICHI DI ASSISTENZA TECNICA con la dotazione finanziaria di 
€ 185.000,00 per l'anno 2022

Nuovi Capitoli di Spesa
Missione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione
Programma 1.12 Politica regionale unitaria per i  servizi  istituzionali,  generali  e di 
gestione
Titolo 1 Spese correnti
Macroaggregato 103 Acquisto di beni e servizi
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Capitolo  15805  PNRR  -  UTILIZZO  DI  TRASFERIMENTI  UE  RECUPERATI  PER 
CONFERIMENTO INCARICHI DI ASSISTENZA TECNICA con la dotazione finanziaria di 
€ 185.000,00 per l'anno 2022

• RIENTRI DEL FONDO JEREMIE FESR 2007 – 2013

VISTA la  DGR  n.  VIII/8298  del  29  ottobre  2008  recante  "Programma Operativo 
Competitività  Regionale  e  Occupazione  FESR  2007-2013  -  Linee  guida  di 
attuazione - Primo Provvedimento" e successive modifiche e integrazioni che ha 
previsto, nell'ambito dell'Asse 1 del POR FESR di Regione Lombardia, in aggiunta ai 
tradizionali  contributi  a  fondo  perduto,  l'utilizzo  di  strumenti  finanziari  innovativi 
(strumenti di ingegneria finanziaria) capaci di generare un effetto moltiplicatore 
delle  risorse  pubbliche  disponibili,  favorendo  la  raccolta  di  risorse  private 
aggiuntive sul mercato e ottimizzandone, al contempo, il loro utilizzo da parte dei  
beneficiari  finali,  nel  rispetto  delle  procedure  previste  all'art.  43,  comma  2  e 
dall'art. 44, comma 2 del Regolamento (CE) n.1828/06;

VISTA la DGR 7687 del 24 luglio 2008 con cui è stato istituito e conferito in gestione 
a Finlombarda Spa il Fondo di investimento Jeremie (Joint European Resources for 
Small and Medium- sized Enterprises Initiative) FESR, finanziato dal Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale per migliorare l'accesso al  credito delle micro, piccole e 
medie  imprese  operanti  sul  territorio  lombardo,  disponendo  il  conferimento  al 
Fondo di  un importo  pari  a  20  milioni  di  euro  (sul  capitolo  3.3.2.3.381.7131  del 
Bilancio 2008) per la concessione di GARANZIE SU PORTAFOGLI DI FINANZIAMENTI 
accordati dalle banche a micro-piccole-medie imprese, anche in fase di avvio, 
operanti in Lombardia;

DATO ATTO che la DGR n. 5044 del 13 marzo 2013 ad oggetto "Determinazioni in 
ordine al POR Competitività FESR 2007-2013: riallocazione delle risorse nell'ambito 
degli  strumenti  di  ingegneria finanziaria" ha previsto di  riallocare nell'ambito del 
POR FESR 2007-2013 le quote residue di risorse rinvenienti dai Fondi di ingegneria 
finanziaria istituiti dell'ambito del POR FESR - FRIM, Made in Lombardy e JEREMIE-, al 
fine di garantirne il pieno utilizzo, alla chiusura della programmazione comunitaria;

PRESO ATTO, inoltre, che con DGR 2029 del 1° luglio 2014 è stata incrementata la 
disponibilità finanziaria del Fondo JEREMIE FESR, con la somma di euro 2.201.431,52, 
rinveniente dalle economie verificatesi sul Fondo di garanzia Made in Lombardy 
nell'ambito dell'Asse 1 del  POR FESR 2007-2013, per un valore finale conferito e 
certificato del Fondo Jeremie pari a € 22.201.431,52. In coerenza con la revisione 
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della strategia di  investimento del  fondo Jeremie FESR approvata con Decreto 
7298 del 30 luglio 2014, la successiva DGR 2378 del 19 settembre 2014 per offrire 
un'ulteriore risposta al fabbisogno di capitale circolante delle imprese lombarde 
ha istituito, a fianco della linea già attiva di "Credito in-Cassa", una nuova linea 
d'intervento denominata "Credito in-Cassa B2B" diretta ad assicurare liquidità alle 
imprese  che  vantino  crediti  commerciali  nei  confronti  di  altre  imprese  o  altra 
tipologia di soggetto debitore con l'esclusione degli Enti Locali, con 2 sottomisure;
- Sottomisura A:  liquidità alle MPMI -  plafond 200 milioni  di  euro,  sostenuta

attraverso la Garanzia Jeremie FESR che opererà a parziale copertura del
rischio connesso alla concessione di liquidità alle MPMI lombarde;

- Sottomisura  B:  liquidità  alle  Grandi  imprese  -  plafond  300  milioni  di  euro
sostenuta attraverso contributi abbattimento oneri a supporto di operazioni
di  smobilizzo  di  crediti  vantati  da  Grandi  Imprese  lombarde  al  fine  di
generare un ulteriore ricaduta sulla filiera;

RICHIAMATA la nota del 28 ottobre 2022, prot. R1.2022.0136940, oggetto: Richiesta 
situazione contabile del Fondo di investimento Jeremie al fine del riutilizzo delle 
risorse libere, con la quale la UO Istruzione, Università, Ricerca, Comunicazione e 
Autorità  FESR  E  POC  della  Direzione  generale  Istruzione,  Università,  Ricerca, 
Innovazione e Semplificazione ha richiesto a Finlombarda S.p.A. di rendere nota la 
situazione contabile aggiornata del Fondo di investimento Jeremie FESR al fine di 
identificare  l'entità  delle  risorse  disponibili  con  l'evidenza  della  tempistica 
necessaria  per  renderle  effettivamente  disponibili  al  fine  di  un  loro  eventuale 
ritualizzo;

PRESO ATTO che con nota  del  9  novembre 2022,  prot.  R1.2022.0137241 del  10 
novembre  2022,  Finlombarda  ha  trasmesso  la  situazione  contabile  del  Fondo 
Jeremie FESR e ha rilevato una disponibilità contabile del fondo pari a euro 16,8 
mln, allocata per circa 5,9 milioni di euro sui conti correnti e per circa 10,9 milioni di 
euro (valore di mercato) in titoli obbligazionari che possono essere resi disponibili  
dietro richiesta di Regione e una disponibilità effettiva libera pari a 16,2 milioni di 
euro;

DATO ATTO che, come previsto dall'Accordo di Finanziamento, tali somme risultanti 
dopo la totale estinzione dei finanziamenti inclusi nel portafoglio garantito al netto 
delle  escussioni,  così  come  gli  eventuali  ulteriori  interessi  netti,  vanno  a 
implementare la dotazione del Fondo e, in attuazione dell'art. 78 c. 7 del Reg. (CE) 
n. 1083/06, Regione Lombardia ne garantirà il completo riutilizzo destinandole alle 
PMI  su  analoghe  linee  di  azione  dando  evidenza  formale,  nei  relativi  atti, 
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dell'avvenuto riutilizzo nel rispetto delle disposizioni del Reg. 1083/06;

PRESO ATTO, infine, che nel rapporto finale di esecuzione del POR FESR 2007 - 2013 
(Relazione sugli  strumenti  di  ingegneria finanziaria) è espressamente indicato al 
punto 4. "Risorse disponibili e relativo utilizzo" che i rientri anche del fondo Jeremie 
FESR devono essere utilizzati per iniziative a favore delle imprese analoghe a quelle 
di origine, tra cui il sostegno alla liquidità e al circolante;

ATTESTATO che le risorse relative ai rientri del fondo JEREMIE FESR saranno utilizzate 
per incrementare la dotazione finanziaria della misura "Credito adesso evolution" 
ex DGR 20 aprile 2020, n.  XI/3074 di  sostegno alla liquidità delle imprese per la 
ripresa  che  risulta,  quindi,  compatibile  con  le  finalità  delle  risorse  come  da 
regolamento Generale 1083/06 in vigore per la programmazione 2007-13;

DATO ATTO che la misura avrà come norma di riferimento la legge regionale 19 
febbraio 2014, n. 11 "Impresa Lombardia: per la libertà di impresa, il lavoro e la 
competitività",  articolo  2  "Strumenti"  che  prevede,  tra  gli  altri,  interventi  di 
facilitazione dell'accesso al  credito  da parte  delle  imprese lombarde e  che è 
coerente con quanto previsto dal PRS di Legislatura (Econ.14.1 - RA 43 "Accesso al 
credito e sostegno allo sviluppo delle PMI");

VISTE la  nota  Prot.  N.  R1.2022.0137576  del  22/11/2022  e  le  successive  nota  di 
rettifica Prot. n. R1.2022.0137577 del 22/11/2022 e e.mail del 24/11/2022, con cui la 
Direzione Generale Istruzione, Università, Ricerca, Innovazione e Semplificazione, 
UO Istruzione, Università,  Ricerca, Comunicazione e Autorità Fesr  e Poc chiede, 
anche a seguito di ulteriori e.mail di chiarimento con l’ufficio Bilancio, l'istituzione di  
un  nuovo capitolo  di  entrata  e  di  un  nuovo capitolo  di  spesa con l'iscrizione, 
sull'esercizio finanziario 2023, della somma complessiva di euro 16.000.000,00 al fine 
di  consentire  alla  Direzione  Generale  Sviluppo  Economico  di  predisporre 
l'accertamento e l'introito delle somme indicate secondo il criterio della scadenza 
del  credito,  rispetto  a  ciascun  esercizio  finanziario,  come previsto  dal  D.lgs  23 
giugno 2011, n. 118 e secondo quanto disposto dell'articolo 11 del Regolamento di 
contabilità della Giunta regionale "Regolamento regionale 2 aprile 2001, n. 1:

Nuovi Capitoli di Entrata
Titolo 3 Entrate extratributarie
Tipologia 3.0500 Rimborsi e altre entrate correnti
Categoria 3.0500.02 Rimborsi in entrata
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Capitolo 15827 RECUPERO RISORSE FONDO JEREMIE FESR - POR FESR 2007-2013 DA 
SOCIETA' CONTROLLATE con la dotazione finanziaria di € 16.000.000,00 per l'anno 
2023

Nuovi Capitoli di Spesa
Missione 14 Sviluppo economico e competitività
Programma 14.01 Industria, PMI e Artigianato
Titolo 1 Spese correnti
Macroaggregato 104 Trasferimenti correnti

Capitolo  15828 UTILIZZO RISORSE RECUPERATE  FONDO JEREMIE FESR -  POR FESR 
2007-2013 -  SOSTEGNO AL CAPITALE  CIRCOLANTE  DELLE  PMI  -  TRASFERIMENTI  A 
IMPRESE CONTROLLATE con la dotazione finanziaria di € 16.000.000,00 per l'anno 
2023

• RIDUZIONE DEGLI STANZIAMENTI VINCOLATI DI CUI ALLA L. 145/2018 ART. 1, C. 134 
(L.R. 4/2021)

VISTA la  legge 30 dicembre 2018,  n.  145 "Bilancio di  previsione dello Stato  per 
l'anno  finanziario  2019  e  bilancio  pluriennale  per  il  triennio  2019-2021"  e  in 
particolare l'articolov1, commi da 134 a 138, come modificato dall'art. 1, comma 
809  della  L.  30/12/2020,  n.  x178  "Bilancio  di  previsione  dello  Stato  per  l'anno 
finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il  triennio 2021-2023"  con la quale lo 
Stato riconosceva alle Regioni contributi  per favorire la ripresa degli investimenti  
nel periodo 2021-2034, prevedendo altresì che tali contributi fossero assegnati per 
almeno il 70 %, per ciascun anno, dalle Regioni a statuto ordinario ai comuni del 
proprio territorio;

CONSIDERATO che con legge regionale 2 aprile 2021, n. 4 "Interventi a sostegno 
del tessuto economico lombardo", Regione Lombardia (di seguito solo "Regione") 
promuoveva  a  favore  dei  comuni  del  proprio  territorio  l'assegnazione  dei 
surrichiamati contributi;

CONSIDERATO che  ai  sensi  dell'articolo  1  della  surrichiamata  legge,  al  fine  di 
sostenere  il  tessuto  economico  lombardo  nel  contesto  critico  derivante  dal 
permanere dell'emergenza sanitaria  da COVID-19,  Regione destinava agli  enti 
locali risorse complessive pari ad euro 101.000.000,00 di cui euro 24.500.000,00 nel 
2021 ed euro 76.500.000,00 nel 2022, garantite:

● per  euro  99.636.000,00,  di  cui  euro  23.598.000,00  nel  2021  ed  euro 
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76.038.000,00 nel 2022, dalle assegnazioni statali di cui all'articolo 1, comma 
134, della legge 30 dicembre 2018, n. 145;

● per euro 1.364.000,00, di cui euro 902.000,00 nel 2021 ed euro 462.000,00 nel  
2022, da risorse regionali autonome;

DATO  ATTO che  all'articolo  2  "Concessione  di  anticipazione  di  liquidità  a 
Finlombarda S.p.A." sempre della citata legge regionale, Regione prevedeva la 
possibilità  di  erogare  anticipazioni,  fino  al  limite  massimo  di  76.500.000,00  da 
restituirsi  entro un anno dalla concessione, al  fine di  consentire una tempestiva 
erogazione agli enti locali;

VISTA la DGR 4531 del 07/04/2021 con la quale la Giunta regionale ha previsto 
l'assegnazione dei contributi, e ha definito più in dettaglio le modalità e i criteri già 
delineati nella l.r. 4/2021;

CONSIDERATO che sulla piattaforma Bandi On Line sono stati presentati da parte 
dei  comuni  lombardi  beneficiari  1795  interventi  per  un  importo  di  contributi 
complessivi pari ad euro 99.440.092,94, con conseguente mancata assegnazione 
di risorse statali per euro 195.907,06;

VISTO che con legge 28 marzo 2022 n. 25, articolo 11-ter, comma 3,  lo Stato ha 
ridotto  di  €  8.741.263,16  l'importo  dei  trasferimenti  statali  a  favore  di  Regione 
Lombardia ex L. 145/2018, articolo 1, comma 134 previsti  per l'annualità 2022 a 
compensazione del maggior gettito regionale da trasferire allo Stato;

PRESO  ATTO della  mancata  assegnazione  delle  risorse  statali  agli  enti 
potenzialmente  beneficiari  per  euro  195.907,06,  nonché  della  riduzione  delle 
assegnazioni  statali  a  Regione Lombardia  per  euro  8.741.263,16  di  cui  ai  punti  
precedenti;

CONSIDERATO che con legge regionale 17/2022 "Assestamento al bilancio 2022 - 
2024 con modifiche di leggi regionali", Regione Lombardia ha appostato risorse 
autonome pari a € 8.741.263,16 per l'annualità 2022 sul capitolo 18.01.203.15750;

CONSIDERATO che  con  decreto  15890  del  8/11/2022,  Regione  Lombardia  ha 
ridotto di € 8.937.170,22 gli accertamenti e gli impegni rispettivamente sui capitoli 
4.0200.01.14752  e  18.01.203.14753,  nonché  ha  cancellato  l'impegno  di  risorse 
autonome sul cap. 14754;
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CONSIDERATO che  con  decreto  15936  del  8/11/2022,  Regione  Lombardia  ha 
assunto un nuovo impegno sul capitolo autonomo 15750 per euro 8.741.263,16 per 
l'annualità 2022;

VISTA la  richiesta  protocollo  V1.2022.0052001  del  17/11/2022  della  Direzione 
generale Enti locali, Montagna e piccoli Comuni di ridurre gli stanziamenti per euro 
8.937.170,22 per l' annualità 2022 come di seguito indicato:

• Capitolo di Entrata 4.0200.01.14752 ASSEGNAZIONI STATALI EX l. 145/18, art. 1, c. 
134 per investimenti nei comuni a sostegno tessuto economico - € 8.937.170,22 per 
l'anno 2022

• Capitolo di Spesa 18.01.203.14753 RISORSE STATALI EX L 145/18 ART. 1 C.134 PER 
INVESTIMENTO NEI  COMUNI A SOSTEGNO TESSUTO ECONOMICO - € 8.937.170,22 
per l'anno 2022

FONDO  ASILO,  MIGRAZIONE,INTEGRAZIONE  (FAMI)-  PROGETTO  CONOSCERE  PER 
INTEGRARSI

VISTI:
− il regolamento (UE) n. 514/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

16  aprile  2014  recante  disposizioni  generali  sul  Fondo  Asilo,  Migrazione  e 
Integrazione (FAMI) 2014-2020;

− il  regolamento  delegato  (UE)  n.  1042/2014  della  Commissione,  del  25  luglio 
2014,  che  integra  il  Regolamento  (UE)  n.  514/2014 per  quanto riguarda  la 
designazione  e  le  responsabilità  di  gestione  e  di  controllo  delle  autorità 
responsabili e lo status e gli obblighi delle autorità di audit;

− il Programma nazionale  FAMI,  approvato  dalla  Commissione  con  Decisione 
C(2015) 5343 del 3 agosto 2015, successivamente modificato e approvato 
con Decisione C(2015) 9608 del 16 dicembre 2015 e con Decisione C(2016) 
1823 del 21.3.2016;

CONSIDERATO che  il  Programma Nazionale  FAMI  2014-2020  individua, 
rispettivamente,  il  Ministero  dell’Interno  –  Dipartimento  per le libertà civili e 
l’immigrazione quale Autorità responsabile ed il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche  Sociali - Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di 
integrazione quale Autorità delegata allo svolgimento delle funzioni di gestione 
ed  attuazione  di  interventi  relativi  all’obiettivo  specifico  2  “Integrazione  dei 
cittadini di paesi terzi e migrazione legale” di cui al Capo III del Regolamento (UE) 
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n. 516/2014;

VISTA la convenzione sottoscritta in data 28/05/2015 tra il Dipartimento per le 
libertà civili e l’immigrazione del Ministero dell’Interno e la Direzione Generale 
dell’immigrazione e delle politiche di integrazione del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche  Sociali  per  lo  svolgimento  delle  funzioni  di  Autorità  delegata  nella 
gestione delle attività nell’ambito del Fondo asilo, migrazione e integrazione 2014-
2020, con la quale sono regolati i rapporti tra le parti firmatarie nell’ambito delle 
seguenti priorità nazionali: Immigrazione e misure prima della partenza (articolo 
8 regolamento UE n. 516/2014); Misure di integrazione (articolo 9 regolamento UE 
n. 516/2014);

DATO ATTO che in  data  12  aprile  2022 è entrato  in vigore il  regolamento  (UE) 
2022/585 del Parlamento europeo e del Consiglio con il quale, anche in ragione 
dell’emergenza umanitaria derivante dal conflitto Russo-Ucraino, viene prorogato 
di un anno il periodo di vigenza del Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2014-
2020;

DATO ATTO altresì che, con atto prot. 0004599 29/04/2022, l’Autorità Responsabile 
ha  reso  noto  ai  soggetti  beneficiari  la  disponibilità  dell’Amministrazione  alla 
proroga (non onerosa) del termine di esecuzione delle attività progettuali previste 
dall’Avviso, consentendo agli stessi di comunicare la propria volontà di avvalersi o 
meno di tale possibilità;

VISTI:
− il decreto dell’Autorità Responsabile nr. prot. n. 0008843 del 4 luglio 2018, con il  

quale  è  stato  adottato  l’Avviso  pubblico  “Piani  regionali  per  la  formazione 
civico linguistica dei  cittadini  di  Paesi  terzi  2018-2021”, a valere sull’Obiettivo 
Specifico  2  “Integrazione/Migrazione  legale”  -  Obiettivo  Nazionale  2 
“Integrazione”;

− la  D.G.R.  n.  1310  del  25  febbraio  2019  “Determinazione  in  ordine  alla 
realizzazione  del  progetto  regionale  “Conoscere  per  integrarsi”  a  valere  sul 
Fondo Asilo,  Migrazione  e  Integrazione  2014-2020  –  azioni  co-progettate  sul 
territorio”  è stato adottato il Piano regionale PROG-2480 presentato in risposta 
all’Avviso pubblico sopra richiamato;

− la  Convenzione  di  sovvenzione  PROG-2480  “Conoscere  per  integrarsi”, 
sottoscritta il 5 aprile 2019, tra l’Autorità Responsabile - Ministero dell’Interno –
Dipartimento  per  le  libertà  civili  e  l’immigrazione  e  Regione  Lombardia, 
finalizzata  all’acquisizione delle  risorse  predeterminate  e  all’attivazione  delle 
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procedure necessarie per la realizzazione del progetto;

VISTI inoltre:
• il decreto prot. n. 7463 del 16 luglio 2020 con il quale l’Autorità Responsabile ha 

disposto la proroga del piano regionale prog-2480 “Conoscere per integrarsi” 
al 30 settembre 2022;

• la d.g.r. n. 5284 del 27/09/2021 “Determinazioni in ordine alla realizzazione dei 
piani regionali a valere sul Fondo asilo, migrazione e integrazione (FAMI) 2014-
2020  -  prog-2480  Conoscere  per  integrarsi”  con  la  quale  si  è  preso  atto 
dell’addendum sottoscritto dall’Autorità responsabile - Ministero dell’Interno e 
Regione Lombardia, che aggiorna la durata al 30/09/2022 e la tempistica di 
attuazione della Convenzione stessa  e vengono aggiornati  gli  schemi  delle 
convenzioni operative con i CPIA e con gli Ambiti e gli Enti del terzo settore;

• la nota prot. protocollo 12289 del 5 novembre 2021, con la quale il Ministero 
dell’Interno  -  Autorità  responsabile  -–  ha  chiesto  a  Regione  Lombardia  – 
beneficiario  -  di  formalizzare  le  economie  di  progetto  rilevate  tra  i  partner 
progettuali;

• la  d.g.r.  n.  6219  del  4/04/2022  “Approvazione  dello  schema  di  accordo 
modificativo della convenzione di sovvenzione per la realizzazione del piano 
regionale prog -2480 Conoscere per integrarsi – Fondo FAMI 2014-2020” con la 
quale è stato  tra l’altro ridotto il  finanziamento da euro 6.905.530,99 a euro 
6.430.000,00;

• la  d.g.r.  n.  6532  del  20/06/2022  “Approvazione  dello  schema  di  accordo 
modificativo della convenzione di sovvenzione per la realizzazione del piano 
regionale prog - 2480 Conoscere per integrarsi – Fondo FAMI 2014-2020” che 
proroga il  progetto al 30 giugno 2023 e aggiorna gli schemi di convenzione 
operativa con gli enti partner;

RICHIAMATA la dgr di variazione di bilancio n. 1744 del 17/06/2019 con la quale 
sono stati istituiti i capitoli vincolati di entrata e di spesa, quota UE e Stato, per la 
gestione delle risorse del progetto;

DATO ATTO che,  stante  la  proroga delle  attività  al  30/06/2023,  le risorse per  le 
spese di personale per il progetto approvato nell’ambito del prog. 2480 sono pari  
a euro 11.856,20 per il 2022 ed euro 810,11 per IRAP per il 2023 capitolo di spesa 
14219;

VISTA la nota protocollo J2.2022.0057015 del 23/11/2022, modificata con e.mail del 
28/11/2022, con cui la Direzione Generale Famiglia, Solidarietà sociale, Disabilità e 
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pari  Opportunità chiede una rimodulazione dal  2022 al  2023  e  una variazione 
compensativa per integrare le risorse a copertura delle AIC 2022  sugli esercizi di 
esigibilità della spesa, in conseguenza della proroga del progetto 30.06.2023:

Rimodulazione risorse UE

• Capitolo di Entrata 2.0105.01.14214 ASSEGNAZIONE DELL'UNIONE EUROPEA PER IL 
PROGETTO REGIONALE CONOSCERE PER INTEGRARSI A VALERE SUL FONDO ASILO, 
MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE 2014-2020 - OS2 INTEGRAZIONE/MIGRAZIONE LEGALE 
- ON2 INTEGRAZIONE - PIANI REGIONALI PER LA FORMAZIONE CIVICO LINGUISTICA 
DEI CITTADINI DI PAESI TERZI 2018-2021 - € 811,00 per l'anno 2022, € 811,00 per l'anno 
2023

• Capitolo di Spesa 12.04.103.14218 TRASFERIMENTI DELL'UNIONE EUROPEA PER IL 
PROGETTO REGIONALE CONOSCERE PER INTEGRARSI A VALERE SUL FONDO ASILO, 
MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE 2014-2020 - OS2 INTEGRAZIONE/MIGRAZIONE LEGALE 
- ON2 INTEGRAZIONE - PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE - € 811,00 per 
l'anno 2022

• Capitolo di Spesa 12.04.109.14219 TRASFERIMENTI DELL'UNIONE EUROPEA PER IL 
PROGETTO REGIONALE CONOSCERE PER INTEGRARSI A VALERE SUL FONDO ASILO, 
MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE 2014-2020 - OS2 INTEGRAZIONE/MIGRAZIONE LEGALE 
- ON2 INTEGRAZIONE - POSTE CORRETTIVE DELL'ENTRATA € 811,00 per l'anno 2023

Variazione compensativa

• Capitolo di Spesa 12.04.103.14218 TRASFERIMENTI DELL'UNIONE EUROPEA PER IL 
PROGETTO REGIONALE CONOSCERE PER INTEGRARSI A VALERE SUL FONDO ASILO, 
MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE 2014-2020 - OS2 INTEGRAZIONE/MIGRAZIONE LEGALE 
- ON2 INTEGRAZIONE - PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE - € 36,00 per 
l'anno 2022

• Capitolo di Spesa 12.04.109.14219 TRASFERIMENTI DELL'UNIONE EUROPEA PER IL 
PROGETTO REGIONALE CONOSCERE PER INTEGRARSI A VALERE SUL FONDO ASILO, 
MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE 2014-2020 - OS2 INTEGRAZIONE/MIGRAZIONE LEGALE 
- ON2 INTEGRAZIONE - POSTE CORRETTIVE DELL'ENTRATA € 36,00 per l'anno 2022

• FONDO ASILO, MIGRAZIONE,INTEGRAZIONE (FAMI) - LAB IMPACT
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VISTI:
− il regolamento (UE) n. 514/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

16  aprile  2014  recante  disposizioni  generali  sul  Fondo  Asilo,  Migrazione  e 
Integrazione (FAMI) 2014-2020;

− il  regolamento  delegato  (UE)  n.  1042/2014  della  Commissione,  del  25  luglio 
2014,  che  integra  il  regolamento  (UE)  n.  514/2014 per  quanto riguarda  la 
designazione  e  le  responsabilità  di  gestione  e  di  controllo  delle  autorità 
responsabili e lo status e gli obblighi delle autorità di audit;

− il  Programma nazionale  FAMI,  approvato  dalla  Commissione  con  Decisione 
C(2015) 5343 del 3 agosto 2015, successivamente modificato e approvato 
con Decisione C(2015) 9608 del 16 dicembre 2015 e con Decisione C(2016) 
1823 del 21.3.2016;

CONSIDERATO che  il  Programma Nazionale  FAMI  2014-2020  individua, 
rispettivamente il Ministero dell'Interno quale Autorità responsabile ed il Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali  quale Autorità delegata allo svolgimento 
delle funzioni di gestione ed attuazione di interventi relativi all'obiettivo specifico 2 
"Integrazione dei cittadini di paesi terzi e migrazione legale" di cui al Capo III del 
Regolamento (UE) n. 516/2014;

VISTA la convenzione sottoscritta in data 28/05/2015 tra il Ministero 
dell'Interno e il  Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per lo svolgimento 
delle  funzioni  di  Autorità  delegata  nella  gestione  delle  attività  nell'ambito  del 
Fondo asilo, migrazione e integrazione 2014-2020, con la quale sono regolati i 
rapporti tra le parti firmatarie;

DATO ATTO che in  data  12  aprile  2022 è entrato  in vigore il  regolamento  (UE) 
2022/585 del Parlamento europeo e del Consiglio con il quale, anche in ragione 
dell'emergenza umanitaria derivante dal conflitto Russo-Ucraino, viene prorogato 
di un anno il periodo di vigenza del Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2014-
2020;

DATO ATTO altresì che, con atto prot. 0004599 29/04/2022, l'Autorità Responsabile 
ha  reso  noto  ai  soggetti  beneficiari  la  disponibilità  dell'amministrazione  alla 
proroga (non onerosa) del termine di esecuzione delle attività progettuali previste 
dall'Avviso, consentendo agli stessi soggetti  beneficiari di comunicare la propria 
volontà di avvalersi o meno di tale possibilità;
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VISTI:
● il  decreto  n.  29  del  1°  marzo  2018  con  il  quale  l'Autorità  Delegata  ha 

adottato l'Avviso pubblico multi-azione n. 1/2018 I.M.P.A.C.T. - Integrazione 
dei  Migranti  con  Politiche  e  Azioni  Co-progettate  sul  Territorio,  per  la 
presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo Migrazione e 
Integrazione  2014-2020  -  OS2  Integrazione/Migrazione  Legale  -  ON2 
Integrazione  -  Consolidamento  dei  Piani  d'intervento  regionali  per 
l'integrazione dei cittadini di paesi terzi;

● la  Convenzione di  Sovvenzione sottoscritta  in  data  5  settembre  2018  tra 
l'Autorità  Delegata  -  Ministero  del  Lavoro  e  Politiche  Sociali  e  Regione 
Lombardia  -  finalizzata  all'acquisizione  delle  risorse  predeterminate  e 
all'attivazione delle procedure necessarie per la realizzazione del progetto

● la dgr n. 533 del 17.09.2018 "Determinazione in ordine alla realizzazione del 
progetto  regionale  "LAB'IMPACT"  per  il  consolidamento  dei  piani  di 
intervento regionali  per l'integrazione dei  paesi  terzi  Fondo europeo FAMI 
2014/2020 -Os2 Integrazione/Migrazione Legale - On2 Integrazione - Impact: 
integrazione dei migranti con politiche e azioni co-progettate sul territorio" 
con  la  quale  è stata adottata la proposta regionale denominata 
LAB'IMPACT (PROG. 2463) con durata fino al 31 dicembre 2021 e con un 
finanziamento pari a euro € 5.203.000,00 (50% sul Fondo Comunitario e 50% 
sul  fondo Statale  e si  è preso  atto  della Convenzione di  sovvenzione tra 
Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali - Autorità Delegata e Regione 
Lombardia firmata il 5 settembre 2018;

VISTI, inoltre:
● il  decreto  direttoriale  dell'Autorità  Delegata  del  Fondo n.  101  del  14 

dicembre  2020  di  proroga  del  termine  di  chiusura  delle  attività 
progettuali e attribuzione di risorse aggiuntive con il quale:

− il  termine  finale  delle  attività  progettuali  di  cui  all'Avviso
pubblico multi-azione n. 1/2018 I.M.P.A.C.T.,  è stato prorogato
al 30 giugno 2022;

− sono state  assegnate risorse aggiuntive a Regione Lombardia
pari a euro 4.047.000,00 per il progetto Lab'Impact;

● l'addendum  alla  Convenzione  di  sovvenzione  del  prog-2463 
"LAB'IMPACT", sottoscritto dall'Autorità Delegata - Ministero del Lavoro e 
Politiche Sociali - Direzione Generale dell'immigrazione e delle politiche 
di  integrazione  e  Regione  Lombardia  -  Direzione  Generale  Famiglia, 
Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari Opportunità;
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● la  d.g.r.  n.  5285  del  27/09/2021  "Determinazioni  in  ordine  alla 
realizzazione dei Piani Regionali a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e 
Integrazione (FAMI) 2014-2020 - prog-2463 Lab'Impact" con la quale si è 
preso atto dell'Addendum e delle risorse aggiuntive e viene aggiornato 
lo  schema  della  convenzione  operativa  con  gli  enti  partner  co-
beneficiari di progetto;

● la dgr n. 6730 del 25/07/2022 "Approvazione dello schema di accordo 
modificativo  della  convenzione  di  sovvenzione  e  dello  schema  di 
convenzione operativa per la realizzazione del piano regionale Prog - 
2463 Lab'impact - Fondo Fami 2014-2020" per la proroga del progetto al 
30 giugno 2023;

VISTA la dgr di variazione di bilancio n. 521 del 17/09/2018 che ha istituito i capitoli 
di entrata e spesa relativi alle assegnazioni FAMI per il progetto Lab'Impact; 

VISTO il decreto n. 7594 del 30 maggio 2022 "Validazione delle proposte di AIC - 
Attività integrative comunitarie per l'anno 2022", comprensiva delle AIC relative al 
progetto Fami;

DATO ATTO che, stante  la proroga delle attività al  30/06/2023,  le risorse per le 
spese di personale per il progetto approvato nell'ambito del progetto 2463 sono 
pari a euro 15.819,29 per il 2022 ed euro 1.080,90 per IRAP per il 2023;

VISTA la nota protocollo J2.2022.0057002 del 23/11/2022, modificata con email del 
28/11/2022, con cui la Direzione Generale Famiglia, Solidarietà sociale, Disabilità e 
pari  Opportunità  chiede  una  rimodulazione  dal  2022  al  2023  nonché  una 
variazione  compensativa  nella  missione  12,  Programma  12.04,  tra  i 
macroaggregati 103 “Acquisto di beni e servizi”, 104 “Trasferimenti correnti” e 109 
“Rimborsi e poste correttive delle entrate  per integrare le risorse destinate alle AIC 
2022  sugli  esercizi  di  esigibilità  della  spesa,  in  conseguenza  della  proroga  del 
progetto 30.06.2023:

Rimodulazione risorse UE

• Capitolo di Entrata 2.0105.01.13573 ASSEGNAZIONI DELLA UE DEL FONDO ASILO, 
MIGRAZIONE E  INTEGRAZIONE FAMI  -  OS2 INTEGRAZIONE/MIGRAZIONE LEGALE - 
ON2 INTEGRAZIONE-  CONSOLIDAMENTO DEI  PIANI  DI  ITERVENTO REGIONALI  PER 
L'INTEGRAZIONE DEI CITTADINI DI PAESI TERZI - € 1.081,00 per l'anno 2022, € 1.081,00 
per l'anno 2023
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• Capitolo di  Spesa 12.04.104.13574 TRASFERIMENTI DELLA UE DEL FONDO ASILO, 
MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE FAMI - PROGR-2463 LAB IMPACT - TRASFERIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI - € 1.081,00 per l'anno 2022

• Capitolo  di  Spesa  12.04.109.13952  TRASFERIMENTI  DELLA  UE  PER  IL  FONDO 
EUROPEO ASILO MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE FAMI - PROGR 2463 LAB IMPACT -- 
POSTE RETTIFICATIVE DELL'ENTRATA € 1.081,00 per l'anno 2023

Variazione compensativa

• Capitolo di  Spesa 12.04.104.13574 TRASFERIMENTI DELLA UE DEL FONDO ASILO, 
MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE FAMI - PROGR-2463 LAB IMPACT - TRASFERIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI - € 482,00 per l'anno 2022

• Capitolo di  Spesa 12.04.103.13576 TRASFERIMENTI DELLA UE DEL FONDO ASILO, 
MIGRAZIONE  E  INTEGRAZIONE  FAMI  -  PROGR-2463  LAB  IMPACT  -  TPRESTAZIONI 
PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE - € 1.759,00 per l'anno 2022

• Capitolo  di  Spesa  12.04.109.13952  TRASFERIMENTI  DELLA  UE  PER  IL  FONDO 
EUROPEO ASILO MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE FAMI - PROGR 2463 LAB IMPACT -- 
POSTE RETTIFICATIVE DELL'ENTRATA  € 2.241,00 per l'anno 2022

• PRELIEVO FONDO RIPRESA ECONOMICA - DG ISTRUZIONE, UNIVERSITA', RICERCA, 
INNOVAZIONE E SEMPLIFICAZIONE

RICHIAMATE:
- la legge regionale 4 maggio 2020, n. 9 "Interventi per la ripresa economica", 

come modificata dalla l.r.  n.  65 del 28/07/2020 "Assestamento al  bilancio 
2020 - 2022 con modifiche di leggi regionali", che all'art. 1 c. 10 istituisce il 
Fondo "Interventi per la ripresa economica" con una dotazione complessiva 
di  2.964.385.033,00  di  euro  per  garantire  il  sostegno  degli  investimenti 
regionali  quale  misura  per  fronteggiare  le  conseguenze  negative 
sull'economia del territorio lombardo derivanti dall'emergenza sanitaria da 
COVID-19;

- la DGR XI/6047 del 1° marzo 2022 "Nuove determinazioni ed aggiornamento 
del programma degli interventi per la ripresa economica - Piano Lombardia" 
che ha aggiornato il "Programma degli interventi per la ripresa economica", 
di  cui  alle DGR n.  XI/3531 del  05/08/2020,  n.  XI/3749 del  30/10/2020 e n. 
XI/4381/2021 del 03/03/2021, con cui sono è stato, fra gli altri, ricompreso il  
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finanziamento  di  €  7.000.000,00  destinato  al  Comune  di  Ghedi  per 
l'intervento  denominato  "intervento  presso la scuola media in comune di 
Ghedi;

CONSIDERATO inoltre che:
● con DGR n.  XI/3749/2020 è stato  approvato lo schema di  convenzione - 

tipo,  per  disciplinare  gli  impegni  tra  Regione e  Beneficiari  del  contributo 
regionale;

● con ODG n. 1499 del 10 dicembre 2020 "PDL n. 143 "Bilancio di previsione 
2021-2023"  avente  ad oggetto  "Ordine  del  giorno  per  l'utilizzo  del  fondo 
"interventi  per la ripresa economica" di cui all'art.1 commi 10 e 11 della lr 
9/2020 - Comune di Ghedi -viene approvata, tra gli altri, il finanziamento di € 
7.000.000,00  destinato  al  Comune  di  Ghedi  per  l'intervento  denominato 
"intervento  presso  la  scuola  media  in  comune  di  Ghedi",  che  trova 
copertura  sugli  stanziamenti  previsti  dalla  legge 29 dicembre 2020,  n.  27 
"bilancio  di  previsione  2021-2023",  al  capitolo  20.03.205.14324,  mediante 
prelievo dal Fondo "Interventi per la ripresa economica" di cui all'art. 1, co. 
10 della l.r. 9/2020 per € 5.000.000,00 anno 2022 e € 2.000.000,00 anno 2023;

VISTA la DGR n. 7301 del 14/11/2022 "Definizione delle modalità di attuazione ed 
aggiornamento degli interventi di edilizia scolastica di competenza della Direzione 
Generale Istruzione, Università, ricerca, innovazione e semplificazione, individuati 
con  dd.g.r.  n.  XI/3531/2020,  n.  XI/3749/2020,  XI/4381/2021,  XI/4985/2021  e  n. 
XI/6047/2022,  nell'ambito  del  "Programma  degli  interventi  per  la  ripresa 
economica" di cui alla l.r. 9/2020 - Piano Lombardia si è aggiornato il Programma 
degli  interventi  per  la  ripresa economica -  Piano Lombardia,  aggiornando,  tra 
l'altro,  quello previsto a favore del  comune di  Ghedi,  approvato con D.G.R.  n. 
4381/2021 e D.G.R. n. 6047/2022, con la denominazione "Nuova Scuola Primaria 
del  Comune di  Ghedi  -  Lotto  1",  confermando il  finanziamento  regionale  di  € 
7.000.000,00;

CONSIDERATO  che con dgr  di  variazione  di  Bilancio  n.  4388  del  10/03/21 si  è 
effettuato un prelievo sugli esercizi 2022-2023 dal capitolo 20.03.205.14324 "Fondo 
interventi  per  la  ripresa  economica",  di  complessivi  €  7.000.000,00  allocati  sul 
capitol  4.03.203.14445 "Contributi  per interventi  relativi  alle strutture edilizie delle 
istituzioni scolastiche e formative - Fondo ripresa economica" per l'intervento di cui 
sopra;

DATO ATTO che con nota registrata al n. R1.2022.0137108 del protocollo in data 
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07/11/2022, il  Comune di Ghedi ha presentato l'aggiornamento del progetto di 
fattibilità  tecnica  ed  economica  dell'intervento  già  individuato  con  D.G.R.  n. 
6047/2022 che ora assume la denominazione di "Nuova scuola primaria di Ghedi", 
con il seguente cronoprogramma:

● 50% (2022) - 3.500.000,00 euro a sottoscrizione convenzione;
● 30% (2023)  -  2.100.000,00  euro  all'avvio  dei  lavori  previsto  dall'Ente  per  il 

2023;
● 20% (2024) - 1.400.000,00 euro a saldo;

VISTA la nota Prot. R1.2022.0137529 del 21/11/2022 con cui la Direzione Generale 
Istruzione, Università, Ricerca, Innovazione e Semplificazione, in considerazione del 
cronoprogramma aggiornato da parte del comune di Ghedi, chiede di effettuare 
un prelievo di € 1.400.000,00 sul 2024, come di seguito indicato:

• Capitolo  di  Spesa  20.03.205.14324  FONDO  PER  INTERVENTI  PER  LA  RIPRESA 
ECONOMICA - € 1.400.000,00 per l'anno 2024

• Capitolo  di  Spesa  4.03.203.14445  CONTRIBUTI  PER  INTERVENTI  RELATIVI  ALLE 
STRUTTURE EDILIZIE DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE E FORMATIVE - FONDO RIPRESA 
ECONOMICA € 1.400.000,00 per l'anno 2024

• RESTITUZIONE RISORSE AL FONDO RIPRESA ECONOMICA E CONTESTUALE PRELIEVO 
-  AREA  PROGRAMMAZIONE  E  RELAZIONI  ESTERNE  -  U.O.  ATTUAZIONE  DEL 
PROGRAMMA  DEL  PRESIDENTE  E  PROMOZIONE  SOCIOECONOMICA  CORRELATA 
ALLE OLIMPIADI 2026

VISTA  la  legge  regionale  n.19  del  29  novembre  2019,  "Disciplina  della 
programmazione negoziata di interesse regionale" che regola gli strumenti  della 
programmazione negoziata di interesse regionale e in particolare l'articolo l'art. 6 
"Accordo di rilancio economico, sociale e territoriale - AREST" finalizzato ad attuare 
una  specifica  strategia  di  rilancio  di  un  particolare  territorio  coerente  con  gli  
obiettivi della programmazione regionale e l'art. 7 "Accordo di programma";

VISTO il regolamento regionale n. 6 del 22 dicembre 2020 "Attuazione dell'articolo 
13, comma 1, della legge regionale 29 novembre 2019, n. 19" e in particolare il 
Titolo  III  che  specifica  le  modalità  di  attuazione  dell'"Accordo  di  rilancio 
economico,  sociale  e  territoriale  -  AREST",  nonché  il  Titolo  IV  che  specifica  le 
modalità di attuazione dell'"Accordo di Programma - AdP";
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VISTA la  DGR  n.  XI/4669  del  10  maggio  2021  "Approvazione  dell'avviso  di 
manifestazione di interesse per la presentazione di proposte di accordo di rilancio 
economico  sociale  e  territoriale  (AREST)  per  il  sostegno  al  sistema  rurale  e 
ambientale dei territori montani regionali" che promuove la strategia per il rilancio 
economico e il  sostegno al sistema rurale e ambientale per i territori  montani e 
indica  gli  ambiti  tematici,  gli  obiettivi  prioritari,  gli  indirizzi  e  i  requisiti  per  la 
presentazione delle proposte stesse;

RICHIAMATA la  DGR  n.  XI/4950  del  29  giugno  2021  "Proroga  del  termine  di 
presentazione delle manifestazioni di interesse per la presentazione di proposte di 
accordo  di  rilancio  economico  sociale  e  territoriale  (AREST)  per  il  sostegno  al 
sistema rurale e ambientale dei territori montani regionali";

VISTA la  DGR  n.  XI/5987  del  21/02/22  "Manifestazione  di  interesse  per  la 
presentazione di proposte di accordo di rilancio economico sociale e territoriale 
(AREST) per il sostegno al sistema rurale e ambientale dei territori montani regionali 
di  cui  alla  DGR 10  maggio  2021  -  n.  XI/4669  -  approvazione  dell'elenco  delle 
proposte  ammissibili  alla fase di  negoziazione ai  sensi  dell'articolo 6,  comma 6 
della  legge  regionale  19/19  "Disciplina  della  programmazione  negoziata  di 
interesse regionale";

VISTA la DGR n. XI/4389 del 10 marzo 2021 "Aggiornamento dell'atto integrativo 
all'Accordo  di  programma  per  la  riperimetrazione,  riqualificazione  e 
reindustrializzazione  dell'Area  ex  FIAT  Alfa-Romeo  (Arese,  Lainate,  Garbagnate 
milanese)",  che  ha  assunto  e  confermato  gli  obiettivi  già  individuati  nelle 
precedenti DDGR n. X/2187 del 25 luglio 2014, n. X/5493 del 2 agosto 2016 e n.  
X/5996  del  19  dicembre  2016,  oltre  ad  approfondire  ulteriori  elementi  
programmatici,  territoriali,  infrastrutturali,  urbanistici  ed  ambientali  che  sono 
oggetto dell'ipotesi di Atto integrativo;

RICHIAMATI i lavori della Segreteria Tecnica durante i quali è emersa la necessità 
di garantire la copertura finanziaria a un intervento di rilevanza di Arese, per un 
importo complessivo a carico di Regione Lombardia pari a euro 2.750.000,00;

CONSIDERATO che l'Atto Integrativo costituisce variante urbanistica per i Comuni 
coinvolti  (Arese,  Lainate,  Garbagnate  Milanese)  e  vista  la  complessità  del 
procedimento  e  gli  adempimenti  previsti  dalla  procedura  di  Valutazione 
Ambientale Strategica è stato registrato uno slittamento dei tempi di sottoscrizione 
dell'Atto Integrativo previsto a fine 2022 con realizzazione dell'opera nel biennio 23-
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24;

VISTA la  lettera  Protocollo  A1.2022.0851444  del  04/11/2022  con  cui  l'Area 
Programmazione  e  Relazioni  esterne  -  U.O.  attuazione  del  programma  del 
Presidente e promozione socioeconomica correlata alle Olimpiadi 2026, a seguito 
degli  approfondimenti  tecnici  che  hanno  portato  all'aggiornamento  del 
cronoprogramma  degli  interventi  previsti  al  fine  di  garantire  la  copertura 
finanziaria e procedere con l'assunzione degli atti conseguenti, chiede:
- di  restituire  euro  1.350.000,00  al  capitolo  20.03.205.15078  "Fondo  per

interventi  per  la  ripresa  economica  -  integrazione  interventi  a  pubblico"
sull'anno 2022;

- contestualmente di prelevare dal Fondo euro 1.350.000,00 sull'anno 2024;

Restituzione al Fondo

• Capitolo  di  Spesa 18.01.203.8443 CONCORSO REGIONALE AL FINANZIAMENTO 
DEGLI  INTERVENTI  PREVISTI  DAGLI  STRUMENTI  DI  PROGRAMMAZIONE  NEGOZIATA 
REGIONALE A FAVORE DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI - € 1.350.000,00 per l'anno 
2022

• Capitolo  di  Spesa  20.03.205.15078  FONDO  PER  INTERVENTI  PER  LA  RIPRESA 
ECONOMICA -  INTEGRAZIONE INTERVENTI  A PUBBLICO € 1.350.000,00  per  l'anno 
2022

Prelievo dal      Fondo  

• Capitolo  di  Spesa 18.01.203.8443 CONCORSO REGIONALE AL FINANZIAMENTO 
DEGLI  INTERVENTI  PREVISTI  DAGLI  STRUMENTI  DI  PROGRAMMAZIONE  NEGOZIATA 
REGIONALE A FAVORE DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI € 1.350.000,00 per l'anno 
2024

• Capitolo  di  Spesa  20.03.205.15078  FONDO  PER  INTERVENTI  PER  LA  RIPRESA 
ECONOMICA - INTEGRAZIONE INTERVENTI A PUBBLICO - € 1.350.000,00 per l'anno 
2024

• RESTITUZIONE RISORSE AL FONDO RIPRESA ECONOMICA E CONTESTUALE PRELIEVO 
- DIREZIONE GENERALE AMBIENTE E CLIMA
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VISTE:
- la legge regionale 23/02/2022, n. 2 "Promozione e sviluppo di un sistema di 

Comunità  Energetiche Rinnovabili  (CER)  in  Lombardia.  Verso  l'autonomia 
energetica";

- la legge regionale 4 maggio 2020 n. 9 "Interventi per la ripresa economica" e 
successive  modifiche  e  integrazioni,  che  all'articolo  1  istituisce  il  Fondo 
"Interventi  per  la  ripresa economica"  per  sostenere  il  finanziamento  degli 
investimenti  regionali  e  dello  sviluppo  infrastrutturale  quale  misura  per 
rilanciare il sistema economico sociale e fronteggiare l'impatto negativo sul 
territorio lombardo derivante dall'emergenza sanitaria da COVID-19;

- la DGR XI/6047 del 1 marzo 2022 "Nuove determinazioni ed aggiornamento 
del programma degli interventi per la ripresa economica - Piano Lombardia" 
che ha aggiornato il "Programma degli interventi per la ripresa economica" 
di  cui  alle DGR n.  XI/3531 del  05/08/2020,  n.  XI/3749 del  30/10/2020 e n. 
XI/4381/2021  del  03/03/2021,  disponendo  l'inserimento  nell'Allegato  2, 
dell'intervento  "Impianti  e  reti  locali  per  la  produzione  e  distribuzione  di 
energia  anche  nella  prospettiva  delle  comunità  energetiche"  con 
finanziamento pari a €. 10.000.000,00;

DATO ATTO che:
- lo stanziamento per l’intervento è stato allocato nel bilancio di previsione 

2022-2024  sul  capitolo  17.01.203.14475  "Contributi  per  investimenti  ad 
amministrazioni  pubbliche  per  impianti  e  reti  locali  per  la  produzione  di 
energia anche nella prospettiva delle comunità energetiche - fondo ripresa 
economica"  ripartendo  5.000.000,00  sull'esercizio  2022  e  5.000.000,00 
sull'esercizio 2023;

- con  DGR  n.  6235  del  04/04/2022  sono  stati  approvati  i  criteri  per  la 
concessione di contributi destinali agli enti locali e territoriali della Lombardia 
per  favorire  la  realizzazione  di  impianti  per  la  produzione  di  energia  da 
destinare al proprio fabbisogno energetico, senza l'utilizzo di fonti fossili fra 
cui,  per  8.500.000,00  la  "misura  2",  finanziata  con  il  capitolo  n. 
17.01.203.14475  attinente  a  tutte  le  fonti  rinnovabili,  anche  mediante  il 
recupero del calore derivante dal trattamento dei rifiuti in impianti certificati  
dal GSE ai sensi della Direttiva 2009/28/CE;

PRESO ATTO che per lo stanziamento residuo di €. 1.500.000,00, la DG Ambiente e 
Clima, in considerazione: 

● della tardiva adozione di DGR attuativa dell'articolo all'art. 3 c. 2 della l.r.  
2/20 (identificazione Ente del sistema regionale che svolge le funzioni della 
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Comunità Energetica Regionale Lombarda);
● della fase di ridefinizione della disciplina nazionale che regola gli incentivi e i 

requisiti delle Comunità energetiche di cui si prospetta l'avvio nel breve e di 
cui non è possibile valutare la convenienza del nuovo regime in termini di 
nuovi limiti di cumulabilità con altri incentivi pubblici;

● ha valutato inopportuno e controproducente proporre di attivare, sull'anno 
in corso, l'ulteriore misura di sostegno ad enti locali per realizzare un impianto 
di  produzione  di  energia  rinnovabile  da  mettere  a  disposizione  di  una 
Comunità energetica;

PRESO ATTO  che ai sensi dell'articolo 1, comma 11, della l.r. 9/2020 le risorse del 
fondo sono prelevabili con provvedimento di Giunta secondo le modalità di cui 
all'articolo 40, comma 4, della legge regionale  31 marzo 1978, n.34 (Norme sulle 
procedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione) e 
che al  fine di  assicurare un'efficiente programmazione finanziaria correlata allo 
stato  di realizzabilità  e  avanzamento  degli  investimenti,  la  Giunta  regionale 
provvede,  sulla  base dell'aggiornamento  dei  cronoprogrammi  con  propria 
deliberazione,  alle occorrenti  variazioni  di  bilancio per prelevare e integrare  le 
somme dagli appositi capitoli di spesa e iscriverle in diminuzione o aumento degli 
stanziamenti  del  bilancio  regionale  di  cui  al  fondo  «Interventi  per  la  ripresa 
economica»;

VISTA, pertanto , la nota Prot T1.2022.151260 del 17/11/2022 della DG Ambiente e 
Clima, con cui , per quanto sopra esposto, si comunica la necessità di rimodulare 
sul  medesimo  capitolo  n.  17.01.203.14475  del  bilancio  2023  l'importo  di  euro 
1.500.000,00, stanziato sul bilancio 2022, per consentire la definizione di una misura 
di incentivazione che non penalizzi i suoi destinatari e, contestualmente, attui le 
indicazioni  del  Consiglio  regionale  contenute  nella  legge  regionale   9/2020, 
tramite restituzione al Fondo interventi per la ripresa economica delle risorse non 
esigibili nel 2022 per 1.500.000,00 e contestuale prelievo dal Fondo stesso nel 2023 
l'importo di € 1.500.000,00 come di seguito indicato:

Restituzione al Fondo

• Capitolo  di  Spesa  20.03.205.14324  FONDO  PER  INTERVENTI  PER  LA  RIPRESA 
ECONOMICA € 1.500.000,00 per l'anno 2022

• Capitolo  di  Spesa  17.01.203.14475  CONTRIBUTI  PER  INVESTIMENTI  AD 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER IMPIANTI E RETI LOCALI A PER LA PRODUZIONE DI 
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ENERGIA ANCHE NELLA  PROSPETTIVA  DELLE  COMUNITA'  ENERGETICHE  -  FONDO 
RIPRESA ECONOMICA - € 1.500.000,00 per l'anno 2022

Prelievo dal Fondo

• Capitolo  di  Spesa  20.03.205.14324  FONDO  PER  INTERVENTI  PER  LA  RIPRESA 
ECONOMICA - € 1.500.000,00 per l'anno 2023

• Capitolo  di  Spesa  17.01.203.14475  CONTRIBUTI  PER  INVESTIMENTI  AD 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER IMPIANTI E RETI LOCALI A PER LA PRODUZIONE DI 
ENERGIA ANCHE NELLA  PROSPETTIVA  DELLE  COMUNITA'  ENERGETICHE  -  FONDO 
RIPRESA ECONOMICA € 1.500.000,00 per l'anno 2023

PRELIEVO DAL FONDO INVESTIMENTI PER LO SVILUPPO REGIONALE

VISTA la legge regionale di assestamento 2021-2023 del 6 agosto 2021, n. 15 che 
ha, tra l'altro, istituito il capitolo 20.03.205.14867 "Fondo investimenti per lo sviluppo 
regionale";

VISTA la legge regionale n. 16 dell'8/08/2022 "Rendiconto generale della gestione 
2021"ed  in  particolare  l'allegato  1  §1.21  "Prospetto  dimostrativo  del  risultato  di 
amministrazione (dettaglio quote vincolate ed accantonate)" dove alla lettera D) 
"Totale parte destinata agli investimenti" si dà evidenza della dotazione del fondo 
di cui al punto precedente;

CONSIDERATO  che  Regione  Lombardia  con  legge  regionale  n.  17/2022  di 
assestamento 2022-2024 sopra citata ha stanziato con copertura a debito risorse 
destinate  agli  investimenti  per  euro  5.544.673.954,92  sul  triennio,  di  cui  euro 
2.071.241.789,55 sul 2022;

PRESO ATTO che:
● con decreto n.  14076 del  3/10/2022 sono stati  reiscritti  euro 15.000.000,00 

quasi totalmente prelevati;
● con decreto 16409 del 16/11/2022 sono stati reiscritti euro 3.258.240,42;

VISTE le e.mail dell'11 e del 15 novembre 2022 con cui la UO Gestione Finanziaria – 
DC  Bilancio  e  Finanza  -  chiede  di  prelevare  dal  Fondo  euro  5.000.000,00  a 
copertura finanziaria di investimenti già autorizzati, consentendo così la riduzione 
dell'indebitamento:
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• Capitolo  di  Spesa 9.01.203.14454 REALIZZAZIONE DI  OPERE PER LA DIFESA DEL 
SUOLO - FONDO RIPRESA ECONOMICA € 5.000.000,00 per l'anno 2022

• Capitolo  di  Spesa  20.03.205.14867  FONDO  INVESTIMENTI  PER  LO  SVILUPPO 
REGIONALE - € 5.000.000,00 per l'anno 2022

•  VARIAZIONE COMPENSATIVA SU AVANZO TRA TITOLI  DIVERSI  – DG AMBIENTE E 
CLIMA

RICHIAMATI:
● la  legge 28 dicembre 1995,  n.  549 che destinava una quota  del  tributo 

speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi alle Regioni per interventi  
in campo ambientale; 

● la legge 28 dicembre 2015, n.221 "Disposizioni  in materia ambientale per 
promuovere  misure  di  green  economy  e  per  il  contenimento  dell'uso 
eccessivo di risorse naturali" e in particolare l'art. 34 che modifica l'art. 3, c. 
27  della  legge 28  dicembre  1995,  n.  549,  destinando il  100% del  tributo 
speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi alle Regioni per interventi  
in capo ambientale;

● la legge regionale 26 maggio 2016, n. 14 Legge di semplificazione 2016 e in 
particolare  l'art.  2  "Modifiche  alla  lr  10/2003",  commi  5,  6  e  7  che  dà 
attuazione alla legge 221/2015; 

● il  Regolamento  comunitario  n.  259/1993/CE,  relativo  alla  sorveglianza  e 
controllo delle spedizioni di rifiuti all'interno dell'Unione Europea, nonché in 
entrata ed in uscita dal suo territorio; 

● il Regolamento comunitario n. 1013/2006/CE relativo alle spedizioni di rifiuti,  
che ha sostituito, abrogandolo il Regolamento 259/1993/CE;

● la DGR n. 46131 del 8 novembre 1999 che approva i criteri e le modalità per 
l'esercizio del trasporto transfrontaliero dei rifiuti; 

● la  D.g.r.  29  marzo  2021  –  n.  XI/4486  –  Aggiornamento  dei  criteri  e  delle 
procedure per il finanziamento degli interventi previsti dall’art.17-bis della l.r. 
26/03 e s.m.i. “Adozione d’ufficio delle misure di prevenzione e precauzione 
connesse ad attività di gestione dei rifiuti”; 

TENUTO CONTO che Regione Lombardia provvede ad introitare il pagamento dei 
diritti  amministrativi  per il  rilascio dei moduli  di notifica e accompagnamento in 
tema di trasporto rifiuti;

PRESO ATTO che, in ragione di tale presupposto e per la gestione delle relative 
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risorse sono stato istituiti
● con  legge  regionale  di  assestamento  19  del  19/04/1999,  il  capitolo  di 

entrata  vincolato  n.  3.0200.03.4974  “Introiti  derivanti  dal  pagamento  dei 
diritti  amministrativi  per  il  rilascio  dei  moduli  di  notifica  e  di 
accompagnamento e per l'attività di sorveglianza e controllo”;

● con d.g.r. n. 3518 del 30/04/2015 è stato istituito il capitolo vincolato di spesa 
9.03.203.10899 “Misure di prevenzione e precauzione riguardanti fenomeni di 
inquinamento ambientale”; 

VISTO il D.D.U.O n. 16734 del 21/11/2022 che ha reiscritto, come da richiesta prot. 
T1.2022.0144396 del 04/11/2022 della Direzione Generale Ambiente e Clima,

● l’importo di €. 852.500,08 sul capitolo n. 9.03.104.8389 “Attività connesse al 
trasporto transfrontaliero di rifiuti”; 

● l’importo  di  €.  423.203,40  sul  capitolo  n.  9.03.103.8391  “Servizi  tecnici  al 
supporto del controllo del trasporto transfrontaliero di rifiuti; 

CONSIDERATO che con medesima nota, la Direzione Generale Ambiente e Clima 
ha chiesto variazione compensativa al bilancio 2022 all’interno della missione 9 
programma  “Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del  territorio  e  dell'ambiente”  9.03 
“Rifiuti” dal macroaggregato 103  “Acquisto beni e servizi” al macroagreggato 203 
“Contributi agli investimenti “ come da allegato A, parte integrante e sostanziale 
del  presente  provvedimento,  per  appostare  l'avanzo  reiscritto  sul  capitolo 
9.03.203.10899 “Misure  di  prevenzione  e  precauzione  riguardanti  fenomeni  di 
inquinamento ambientale” per consentire, con tali aggiuntive risorse, la copertura 
di  apposita  DGR  destinata  a   finanziare  le  istanze  pervenute  dagli  enti  locali 
riguardanti  interventi  di  prevenzione  della  contaminazione  ambientale,  con 
situazioni di urgenza anche dal punto di vista della salute, dovuta ad attività di 
gestione rifiuti illegali, ai sensi dell’articolo 17-bis della legge regionale n. 26/2003;

•  VARIAZIONE COMPENSATIVA SU AVANZO TRA TITOLI  DIVERSI  – DG AMBIENTE E 
CLIMA

RICHIAMATE:
• la legge 28 dicembre 1995, n. 549 che destinava una quota del tributo speciale 

per il deposito in discarica dei rifiuti solidi alle Regioni per interventi in campo 
ambientale;

• la  legge  28  dicembre  2015,  n.221  "Disposizioni  in  materia  ambientale  per 
promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo 
di risorse naturali" e in particolare l'art. 34 che modifica l'art. 3, c. 27 della legge 
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28 dicembre 1995, n. 549, destinando il 100% del tributo speciale per il deposito  
in discarica dei rifiuti solidi alle Regioni per interventi in capo ambientale;

• la legge regionale 26 maggio 2016, n.  14 Legge di  semplificazione 2016 e in 
particolare l'art. 2 "Modifiche alla lr 10/2003", commi 5, 6 e 7 che dà attuazione 
alla legge 221/2015;

• la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico 
generale.  Norme  in  materia  di  gestione  dei  rifiuti,  di  energia,  di  utilizzo  del 
sottosuolo  e  di  risorse  idriche”  e,  nello  specifico,  l’articolo  19  “pianificazione 
regionale per la gestione dei rifiuti”;

• l’Atto di indirizzi, adottato ai sensi del comma 3 dell’art. 19 della l.r. 12 dicembre 
2003, n. 26 in materia di programmazione della gestione dei rifiuti e bonifiche 
“Piano verso l’economia circolare”, approvato con d.c.r.  980 del 21 gennaio 
2020”;

• il  capitolo  di  entrata  n.  1.0101.59.4144  “Tributo  speciale  per  il  deposito  in 
discarica dei rifiuti solidi” che finanzia sia spese correnti che in capitale;

• il capitolo di spesa n.  9.03.203.10621 “Contributi in capitale alle amministrazioni 
locali  per  attuazione  di  misure  di  prevenzione  e  precauzione  connesse  alle 
attivita' di gestione dei rifiuti” istituito con lr n. 24 del 05/08/2014 e vincolato al  
capitolo di entrata 1.0101.59.4144 “Tributo speciale per il deposito in discarica 
dei rifiuti solidi”;

VISTO il D.D.U.O n. 16734 del 21/11/2022 che ha reiscritto, come da richiesta prot. 
T1.2022.0144396  del  04/11/2022  della  Direzione  Generale  Ambiente  e  Clima, 
l’importo di:

• €.  6.001.415,63  sul  capitolo  n.  9.03.203.10621  “Contributi  in  capitale  alle 
amministrazioni locali per attuazione di misure di prevenzione e precauzione 
connesse alle attività di gestione dei rifiuti”;

• €.  1.292.784,36 sul capitolo n. 9.03.203.13805 “Contributi  agli  investimenti  a 
famiglie per l'attuazione di programmi ambientali”;

• €. 3.876.541,62 sul capitolo n. 9.03.104.4146 “Quota del tributo speciale per il 
deposito in discarica da attribuire alle province”;

• €. 51.694,16 sul capitolo n. 9.03.203.12873 “Contributi in capitale ad istituzioni 
sociali private per l'attuazione di programmi ambientali”;

• €.  152.903,66  sul  capitolo  n.  9.03.203.8243  “Contributi  per  l'attuazione  di 
programmi ambientali”;

• €.  146.032,96  sul  capitolo  n.  9.03.103.8245  “Promozione  di  programmi 
ambientali”;

• €.  114.828,00  sul  capitolo  n.  9.03.104.8247  “trasferimenti  a  imprese  per  la 
promozione di programmi ambientali”;
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• €. 606.633,96 sul capitolo n. 9.03.104.8248 “trasferimento alle amministrazioni 
locali per la promozione di programmi ambientali”;

• €.  22.488,00  sul  capitolo  n.  9.03.103.10684  “Servizi  per  la  promozione  di 
programmi ambientali”;

• €. 235.238,17 sul capitolo n. 9.03.104.10692 “Trasferimento a istituzioni sociali 
private per la promozione di sul capitolo programmi ambientali”;

• €.  69.323,00  sul  capitolo  n.  9.03.103.10260  “Utilizzo  di  beni  di  terzi  per  la 
promozione di programmi ambientali”;

• €.  100.000,00  sul  capitolo  n.  9.03.104.14409  “Trasferimenti  correnti  ad 
amministrazioni  locali  per  programmi  ambientali  finalizzati  agli  interventi 
sostitutivi relativi alle discariche”;

• €  1.000.000,00 sul capitolo n. 9.03.203.14410 “Contributi agli investimenti ad 
amministrazioni  locali  per  programmi  ambientali  finalizzati  agli  interventi 
sostitutivi relativi alle discariche”;

• €.  128.000,00  sul  capitolo  n.  9.01.203.11502  “Contributi  in  capitale  alle 
amministrazioni  locali  per  attuazione  di  programmi  ambientali  per  la 
bonifica dei siti contaminati”;

CONSIDERATO che con medesima nota la Direzione Generale Ambiente e Clima 
ha  chiesto  di  spostare  tutto  l’avanzo  reiscritto  sui  capitoli  sopra  elencati  (dal 
9.03.203.13805  al  9.01.203.11502)  a favore del  capitolo  9.03.203.10621  all’interno 
della  missione  9  programma  “Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del  territorio  e 
dell'ambiente” 9.03 “rifiuti” come da allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, per consentire, con tali aggiuntive risorse, la copertura di 
 apposita dgr volta a finanziare le istanze pervenute dagli enti  locali riguardanti  
interventi  di  prevenzione  della  contaminazione  ambientale,  con  situazioni  di 
urgenza anche dal punto di vista della salute, dovuta ad attività di gestione rifiuti  
illegali, ai sensi dell’articolo 17-bis della legge regionale n. 26/2003;

VISTA la l.r. 7 luglio 2008 n. 20 "Testo unico delle leggi in materia di organizzazione e 
personale";

VISTI i provvedimenti organizzativi della XI legislatura;

VISTI altresì gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale 
per l'esercizio finanziario 2022 e successivi;

VERIFICATO da parte del Dirigente della UO Bilancio e Autorità di Certificazione 
Fondi comunitari la regolarità dell'istruttoria e della proposta di deliberazione sia 
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sotto il profilo tecnico che di legittimità;

VAGLIATE ed assunte come proprie le predette valutazioni e considerazioni;

AD UNANIMITA' dei voti espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di apportare al bilancio di previsione 2022/2024 e agli esercizi successivi le 
variazioni  indicate  agli  allegati  A e B  della  presente  deliberazione di  cui 
costituiscono parte integrante e sostanziale;

2. di trasmettere la presente delibera al Collegio dei revisori dei conti ai sensi e 
nei termini previsti dall’art. 3, comma 7 del regolamento 10 giugno 2013 n. 1 
di  attuazione  dell’articolo  2,  comma  5  della  lr  17  dicembre  2012  n.  18 
(finanziaria 2013);

3. di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio Regionale ai sensi e nei 
termini stabiliti dall’ordinamento contabile regionale. 

     IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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